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29 ROMA, 9. — Presidenza del pres. De 

‘cola. La seduta comincia alle 15. Ca- 

| segretario, da lettura dei process: 

lrbali della tornata pomeridiana e 

19 —timeridiana del 21 dicembre. So- 

7. approvati. Galeazzi giura. 

19.20|BONOMI, presidente del Consiglio, 

lxuncia che il Ministero, considerata 

“| nuova situazione parlamentare, ha 

19.59] sentato le dimissioni a S. M. il Re 

sa The si è riservato di deliberare. 

I Ministri rimangono in carica pet 

ONA| gisbrigo degli affari di ordinaria am- 

i — limistrazione. 

Prega la Camera di volersi conovea- 

» a domieilio, , 

2ARATONO (socialista) pur rilevan 

o che questa crisi extra parlamentare 

> (*).| 1a consecuenza naturale del passag- 

(*). ko all'opposizione di un gruppo che 

ppoggiava il ministero (commenti), 

lom. titiéne opportuno . dire in nome del 

OGR:[ruppo socialista una chiara parola per 

hè 1a soluzione della crisi non avvenga 

gno feche essa senza. aleuna designazione 

è de e. parte della. Camera. Afferma che il 

i, finigtero. dimissionario non si è mostra 

#), È | all’altezza del suo compito nè mella 

loLitica estera mè nella: politica inter- 

) «PE finanziaria e augura che sì possa 

lormare un.ministero che abbia la co 

lcienza della necessità «di vistaurare la 

lzce e la libertà così all’interno come 

\ll’estero (applausi all’estr. sin.). Di 

=== (igra che il eruppo socialista si op- 
‘porrà sempre @ qualunque tentativo 

li salvataggio di quegli interessi par- 

& È 
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a: 

‘Îitica del Gabinetto velica, 

L'on, D'Alessio, a conclusione della | 

Iiwiga discussione, ha, presentato u 

‘ti dell’on. Nitti non erano Intervenu-. x DRe 
.| gruppi. forti e. compatti sono dunque | 
contro: Giolitti. Sea una, crisi * extra- 

          

      

  
  

        

      
  
  

  

  

    

   

  

Ministero si è dimesso 

  llicolaristici che hanno speculato sui sa 

      

  

Democrazia. 

TM «Corriere della Sera» ha un 2- 

spro comment, contro il colpo di testa 

ds: democratici. Eccone un saggio: 
«Perchè i deputati democratici han- 

no creduto di abbandonare così prec! 

pitosamente un Governo al quale ave- 

vano riconfermato poco più di un mese 

fa la loro fiducia? Invano si cerchereb- 

be una ragione precisa del mutamento 

nella cronaca della riunione di stase. 

»a e nel testo dell’ordine del giorno 

D'Alessio. Questo è quanto mai vago: 

«Il gruppo parlamentare della demo- 

crazia — esso dice — presa in esame 

la politica del Governo, ne constata la 

deficienze e decide di passare all’op- 

posizione». 
TI Paese aveva il diritto di essere 

trattato dai deputati democrati assai 
n'eno leggermente; aveva sopratutto il 

diritto dl sapere in quale punto della 

azione governativa essi riscontravano 

le lamentate deficienze, e con quale 

programma si ripromettevano di cor- 

reegerle. Dalla cronaca della riunione 

appare che alcuni democratici sono 

malcontenti della politica governativa 

per quanto riguarda la crisi bancaria; 

‘che altri lamentano l’eccessiva ingeren 

‘za del partito popolare nel governo del-   la cosa pubblica; che altri non sono 
soddisfatti della politica estera. Nes- 
sun democratico ha però indicato se la 
politica bancaria del Governo peccas- 
se di eccessivo intervento in affari che 

possono essere considerati come priva- 
ti, o se, invece, fosse deficiente per le 
ragioni opposte. Nessuno ha indicato       lfici di coloro che sono andati alla 

Muerra è sono morti nelle trincee. (ru- 

i (commenti), i 

(IL PRESIDENTE ch 

|Xamera sarà convocata a domicilio. 

{La seduta termina alle 15.15. 

Le dimissioni deliberate 
- dal Cons, dei Ministri 

ROMA, 2. — Alle 11 di stamane si è 
l'iunito il consiglio dei ministri il qua- 

annunzia che ie 

le, esaminata la nuova situazione par 
lamentare, ha deliberato di presenta. 
Fe le proprie dimissioni a SM. il Re, 

        

ni 

+ Come fu provocata ta cis 
ROMA, 2.— La crisi venne provoca- 

« &a dal gruppo democratico che ieri se- | 
fa, nella sua riunione, defezionò dal 
ministero. i 

La riunione si è tenuta sotto la pre- 
idenza dell’on. Cocco-Ortu con l’inter. 

vento di 60 deputati. Diciotto altri de- 
putati avevano dichiarato che, pur non 
presenziando alla riunione, intendeva- 
Mo rimettersi alle decisioni della mag. 
sicranza. Fra questi era l'on. Facta. 
Ha aperta la discussione l’on. Tu. 

‘ani che ha esposto la situazione creata 
Wdulla crisi della Banca Italiana di 

A 3 1a 

conto, trovando inefficace opera svol 
ta.dal Governo. L'on. Abisso sì è inve- 

ce softermato sulla politica interna, fa- 
tendo rilevare la preponderanza presa 
uel Gabinetto dai rappresentanti. del 
bartito popolare. L'on, Carnazza si è 
intrattenuto in. special modo a. parlare 

i % s vi È 

Fielle conseguenze della crisi della Ban- 
Ca.di Sconto nel Mezzogiorno, L'on. A- 

lessic ha fatto nna critica vivace dela 

opera del. Ministero, . in ispecie per 

nuanto riguarda la questione bancaria 

ponendola. a raffronto con la politica 

îmanziaria ed economica svolta dall’ou 

Tron. Buonocore ha fatto presente la 

tire non riguardasse solamente la po- 
binetto Bonomi. ; 

Hine del giorno che, messo ai voti, è sta 

ty approvato con 55 voti favorevoli, tre 
bentrari (Broccardi, Arcangeli e Net- 

i: e due astenuti, (Emannele Finocchia 

vo Aprile e Di Pietro). TESI 

| E da xiotare che quasi tutti gli ami 

ti alla riunione. . Sie 

Tr'ordine del giorno del oruppo del 

la Democrazia ed il voto che esso ha 

Censernito si sono. diffusi a Montecito. 

“o verso le:23 e sono stati subito. co: 
l'ericati per telefono al ‘Presidente del: 

\Tsiglio evad alcuni altri uomini po 

  

si nori). E° questa la speranza (se non 
4 fosse illusione) delle masse lavoratri 

mecessità che l’ordine del giorno da vai 

come, data l’attuale situazione parla- 

mentare, si potrebbe contenere l’in- 

frammettenza del partito popolare, _e 
nessuno ha curato di indicare quale 
duvrebbe essere l’atteggiamernto . del 
Governo nei problemi di politica e- 

stera. : 

La democrazia dunque non ha oggi, 
come non aveva ieri, un programma, ° 
meglio, ha oggi il programma che ave- 
va ieri e che si riassume in una parc- 

la sola: la crisi. Non ha neppure un 

programma per quello che riguarda lo 

immediato avvenire; la costituzione cioè 

del nuovo Ministero. Non sembra infat 

ti che gli uomini più eminenti delia 

democrazia si siano -domandati dove 

Pattuale erisi possa sboccare, quale si- 
nuova possa do- 

  
| 

‘ 

| tnazione parlamentare 
| 

. 
. 

i mani crearsi. 
i 

i- Se «vin problema 1 democratici sl su- 

10 oggi posti, questo è un problema di 

i, nè di situa- 
Ì     ucmini, non di programi, 

zione, Ma sembra che neppure sul no- 

me dell’ex Presidente del Consiglio 1 

democratici siano d’accordo: poichè 

s. alcuni auspicano il ritorno dell on. 

Giolitti, «altri desiderano l’ascesa de!- 

l'en. De. Nicola. ! 

i Consta che -la.manovra antiministe- 

rigle è stata condotta dai . giolittiani. 

Già sino da vggi i loro capi avevano 

anche informato ‘del loro proposito uno | 

Jasciato loro libertà d’agire? H si ten. 

ta proprio di tornare all'on. Giolitti? 

. Qui si palesa la leggerezza con la 

quale i democratici sono;giunti stase- 

‘Pa alla crisi. Ionorano forse costoro che 

il gruppo popolare non desidera il r:- 

torno di un ex Presidente del Consiglio 

‘che fece una politica economica e finan 

ziaria della quale oggi, più che mai, si 
risentono le gravi conseguenze? Ignora 
ny Che se ron pubblicamente, almeno 

confidenzialmente, esiste già nei ri 
guardi dell’on. Giolitti una sorta di 
veto del capo del partito popolare? 

Consei com& cono delle proprie in- 

        
n ‘or | 

uomo, come possono i democratici ilt- 

sione non sia l’on. Giolitti, ma il Presi- 

dente della Camera.   È ° s bero Y 

Uci; che erano piuttosto scettici SU 

|* possibilità di una deliberazione del 

  

| verà in un semplice cambiamento di 

n i SE RA . ’ * vnm Ir n “ i. 

terne divisioni, della p:gpma incapaci 

dei loro rappresentanti nel Gabinetto, | M 

l'on. Soleri, Sin a ieri sì affermava! .nticlericali che non avrebbero: cerio 

che l'on. Giolitti fosse estraneo alle ma- | 

novre:dei snoi seguaci: oggi dunque ha | 

    tà di coalizzarsi tutti e centogna nta 
è Re 

intorno, nonchè a un programma. a un! 

dersi di poter prescindere nella forma- 
zione del nuovo Ministero da un grup- 
po tanto compatto e così numeroso? 

‘. ‘Anche i socialisti. desideravano la 
‘crisi; ma certo non auspicano il ritorno 
dell’ex- Presidente del Consiglio. Due 

parlamentare si deve dunque giungere, 
é possibile che il designato alla succes- 

Vedremo nei prossimi giorni se. la 
crisi provocata dai democratie: si risol-   

d 

stere alla Messa dello Spirito Sante. I 

rementi, hanno attraversato la sale du 

Csppella Paolina. Il corteo era precedu: 

situazione». 

L'annuncio al Senato 
ROMA, 2. — Al Senato. presiede 

Tommaso Tittoni. La seduta è aperta 
alle ore 15. Biscaretti segretario legge 
il processo verbale della seduta pre- 

cedente, che è approvato, 
PRESIDENTE. Il Presidente del 

Corsiglio mi ha annuntiato che egli 

deve fare al Senato alcune comunica- 
zioni a nome del Governo e che verrà 
a farle dopo che, secondo la consuetu- 
dine costituzionale. ne avrà dato noti- 
zia alla Camera dei deputati. Propov. 
go pertanto che la seduta sia sospesa 
per essere ripresa alle ore 16. Rimane 
così stabilito. La seduta è sospesa. 

La seduta è ripresa alle ore 16. 

BONOMI presidente del Consiglio e 
mipistro dell’interno. Mi onoro di an- 
runziare al Senato che il ministero 
cousiderata la nuova situazione parla 
rentare, ha presentato le sue dimissio- 
ni a S.M. il Re. S..M, il Re si è riserva- 
to di deliberare, I ministri intanto r'. 
margono al loro posto per gli affari di 
ordinaria amministrazione. Il Senato è 
pregato di volersi convocare a domi. 
cilio, 
PRESIDENTE pone ai voti la propo 

sta del presidente del Consiglio. 
E’ approvata. 
Il Senato sarà convocato a domicilio. 
Convocazione del Senato in comita- 

to segreto. i 

PRESIDENTE. Fa notare che nella 
ultima seduta il Senato aveva delibera- 

to di riunirsi in comitato segreto alli 
ripresa dei lavori. Domanda quindi sa 
persiste in questa deliberazione, 

VOCI: Domani; domani. 
PRESIDENTE avverte. che il sen 

Di S. Stefano; presidente della Cum. 
missione di contabilità interna, ha an. 
runziato di non potersi trovare in Ro- 
ma prima.del 24 corr. Mette juìndi ai 
voti la, proposta che ‘il Senato si riun- 
sca in comitatb segreto domani all: 
ore 16. La proposta è apprvata? Na 
seduta è tolta alle ore 16.10. ETRE 

Problemi eliminati 
ROMA, 2.— La crisi è sempre un 

problema; lo è in modo singolare in 
queste circostanze in cui il profunéia- 

mento del gruppo democratico ha un 
Puro carattere negativo senza una po- 

sitlva indicazione del successore e nem 

SO del programma ‘che si vorrebbe 
sostituito a quello del gabinetto Bono- 
mi; in eui — sopratutto — si è voluta 
una erisi senza e contro\il Partito Po- 
polare ed il Riformista, che sono iu di- 
spensabili alla formazione d’una omal- 
siasi maggioranza. È 

Questo problema però ne ha climina- 
ti aleuni minori. Sospendere o nove 
sedute ‘della Camera sedente il Conela- 

ve? Commemorare 0 no Benedetto XV? 
F se si, da chi? Dal Governo? Ma se ii 

Governo non à avuto partecipazione nili 

ciale? Da deputati dei singoli gruppi? 
a se c’è il pericolo di imtemperanze 

ripercussioni all’estero ? 

interpellanze sul conte- 

eno ‘del governo per la morte del Papa, 

che avrebbero trascinato SU terreno, 

spinoso, facile a intemperanze nocive 

simpatiche 

C'erano poi le 

‘per la nostra situazione estera In que. 
sto momento in cui il mondo sente una 

deferenza specialissima per la S. Sede. 
Non ogni male viene per nuocere 

‘il movente secreto della crisi...? Ta 

non azzardiamoci nelle ipotesi. Piutto-| 
sto annotiamo la necessità di studiare 

il superamento di quelle obbiettive dif-|.,, 

ficoltà che si frappongono al buon vole- 
re dell’una e dell’altra parte per rego 
lare i rapporti tra S. Sede e Nazione, 
senza menomare nè l’una nè l’altra di 
queste due idealità care ad ogni cuore! 

di italiano. 
pars, 

ei al 

Sis n.0 è. 

La Messa dello Spirito Santo 

ROMA, 2. — Stabiane ini Vaticano si 
sono ‘iniziate le solembdi' cerimonie che 
preluidono all’apertura dell Conclave: 

Alle 8 sono giunti in Vaticado tutti è 
Cardinali presenti in Curia esi sono re 
cati nella sala dei paramenti. Ale ore 9 

e mezza si è formato il corteo’ per re- 

carsi nella Cappella Paolina pet &ssi- 

Cardinali sono usciti dalla sala dei pa- 

cele e la sala regia e sotto entrati nella;   

I 
| 
i 

Che] 
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+nanuzzi, Sbarretti, Dubois, Boggiani, 

kowosky; Dalber, 

Te. 

  

50. Cardinali .che erano accompagnati | 

Gai ripettivi segretari e scortati dalle | 

euardie svizzere, Nella sala regia pre 
siava servizio d’onore la guardia pa-| 

letina. Si sono disposti nelle bancate su! 
due lati. Si è iniziata la Messa celebra- 
ta dal Cardinale Vannutelli. I cantan 
ti della Cappella» Sistina diretti dal 
maestro Perosi hanno | ese mito una 

evano al- Messa del Palestrina. Assis 

la Messa anche il conte Ceceopieri, co- 

mendante dei gendarmi, il comm. Ta- 

barelli comandante la guardia palati- 

ha ed aleuni ufficiali della ‘guardia sviz 

zera. Durante la.Messa Mons. Galli ha 
letto l’orazione «pro Pontevce eligen- 
do». : 

Il Principe Chigi presde: possesso 
ROMA, 2. — Terminata la Messa del 

lo Spirito Santo i Cardinali sì sono re- 
cati hell’aula del concistoro eve han- 
no tennita l’ultima congregazione. Al- 

le ore 11.50 essi hanno lasciato il Vati- 

ceno. Alle ore 12 il principe Ludovico! 

Chigi Albani, maresciallo «del Conela- 

ve. lia preso possesso dell’appartamen- 
to in Vaticano già oecupato dal mae- 

stro di camera, Sul pianerottolo al pri- 

mo piano della scala «di Pio IX, ove è | 

l’ingresso dell’appartamento del Princì | 

pe fanno guardia d'onore le. guardie | 

svizzere. Nell’atrio del portone di bron 

zo è stata issata La bandiera, recante lo | 

stemma di casa Chigi Albani.Col Prin 

cipe hanno preso dimora in Vaticano la 

sua corte, composta del segretario cav. 

Francesco Bersani, del gentiluomo cav. 
Alessandro Cremonese, dei ‘capitani 

comm. Giuseppe Alessandri, conte Gac | 

   

    
  

sig. Enrico Alessandri. | 

La chiusura del Conclave ‘alle 19,30 
ROMA, 2. — Nelle prime ore ds» pu- 

meriggio sono incominciati a giuagere 
in Vaticano i Cardinali accompagnati | 
dai rispettivi segretari e camerieri car 
li assisteranno nel Conclave. Essi qua-! 

si tutti sono giunti in automobile en- 
trando dal portone di Via delle F_nda- 
menta. Primo a giungere nel core «li 

5. Damaso è stato il Cardinale Mer. 
cier, alle ore 14.15, seguito dal Ca:d. 
De Faulhaber. Alle 15.40 è giunto 1 

card. Marina il quale, benchè febbri- 

citante, ha voluto partecipare alla ele- 
zione del nuovo Pontefice. Egli però, ap 
pena giunto in Vaticano, si è recato nei 

suo appartamento a riposare e non ha 
quindi potuto partecipare alle cerimo- 
Mme che si sono svolte ‘oggi. ! 

Intanto nel cortile \di ‘(S. Damaso 
g!Ungevano ‘anche numerosi diplomati. 
ci accreditati presso la Santa Sede. Si 
notavano l'ambasciatore del Brasile, il 
mmistro di Argentina, il ministro del 

P ortogallo, l’incaricato del Perù, il 

dell’ambisg Lat “TER A; consigliere 
pi paio a di Spagna. 

RARE 1 Celi nei loro 

nella sala dusate ave e vi Te E 

guardia palatia e RA la 

ra schierato in dué file i " to sala en 

delle ouardie sinti ga iii ga ac i comando » del 
marchese Pellegrini, aiutante maggio-   

sclanti e sei guardie nobili, Secuivano| portata da monsignor Capotonti che 

aveva ai lati mons. Sincere) segretario| introdotta. dal. «Giornale d’Italia» tra 
del Sacro Collegio, e mons. 

stina le cui porte sono state poscia chiu 
se. Poco “dopo, scortato dalla guardia 

‘do per eleggere   Nelle stesse sale riumerosi invitati as- 
sistevano al passaggio del corteo. 

Alle ore 16 pattendo dalla sala dei 
paramenti si è mosso il corteo dei car- 
dinali i quali indossavano l'abito vio- 
laceo con la mezzetta. Erano accompa- 
gnati dai rigpettivi conclavisti ed e- 
rano scortati dalle guardie svizzere. 

: Erano presenti i cardinali Vannutel- 
li, De Lai, Vico, Granito, Pignatelli di 
Belmonte, Pompilly, Cagliero, Logue, 
Francica, Nava, Richelmy, Bacilieri, 
Merry del Val, Cagiano de Azevedo, 
Maffi, Luladi, Mercier, Gasparri, Lu- 
con, Andrieu, Mendez Bello, Bourne, Vau.Rosum, Cernoch, Piffl, Mistrange- 
lo; Fruliwixrt, Scapinelli, La Fontaine, 

Aealesî, Maurin, Bertrand, Sily, Soldo- 
yilla Y. Romero, Valfrè di Bonzo, Ka- 

Ragonesi, De, Fau 

idal, Seultey,; Tacci, haber, Benloeh, V ‘ - Gasauet, Ratti, Bisteti, BiMot, Lega, 
Giorgi e Luatirenti. tp ali 
Appena i cardinali! 8016 entrati nella| 

cappella ‘paolina, il decano card. V an 

nutelli: Ria intonato il «Veni Creator 

che'è stato poivc4#ntato dalla cappella 

sistina diretta dal.maestro Perosi- T'er- 

minata Li: calvimonis si è formato nu 

  

| 
Respighi 

prefetto delle cerimonie. Seguivano i 
cardinali, i vescovi Assistenti al soglio e| 

oli altri prelati destinati alla custodia 

del Conelave. © 
Il cortéb si è recato nella cappella si 

svizzera è entrato: nella cappella Si 
stina il Principe Chigi, accompagnato 
da mons. Samper, governatore del Con- 

clave. Il principe indossava il costume 

di seta nera con la cappa e lo spadino. 

Mons, Samper e il Principe Chigi han- 

no prestato giuramento nelle mani del 

card. Vatinutelli. Poscia hanno giurato 

gli altri prelati e chierici di camera. 

Dopo la cerimonia del giuramento i 

cardinali. sono ‘rimasti soli nella cap- 

pella Sistina, riùmiti per qualche istan 

te in congregazione, ed è stata data 
lettura delle costituzioni sul Conela ve. 

Alle 17 i cardinali sono usciti dalla 

cappella Sistina. 

Nella sala regia erano attesi dalle 

guardie nobili addette ale, rispettive 

persone e si sono ritirati nei loro appar- 

tamenti. A. ciascuno cardinale, a cur 

dell’ufficio dei sacri palazzi, è stata da- 

ta una carta topografica del Conelave 

sulla quale .è indicato il numero dello 

appartamento, assegnatogli. Frattanto 

   

amministrativi. In vero ‘la distinzione. 

Papa politico e Paparreligioso; tra in- 
trarsigente e eonciliativo ha il signifi- 
cato preciso, dallo stesso foglio fornitè, 
del Papa che lascia l’autonomia politi 
ca ai cattolici 0 del Papa èhe mantie- 
ne il «non expedit» per derogarvi al 
solo scopoidi far confluire i voti al par 
tito liberale. In questo senso Pio X.sa-. 
rebbe stato Papa religioso e Benedet- 
to XV Papa politico. 
Immaginiamoci come debbano diso- 

rientarsi’ all’Estero, ove la funzione U- 
niversalle, supernazgonale del Pontifi- 
cato romano è di ‘una evidenza’ senza 

uguale. IN giornale di Sonnino non f- 
smentisce le sue tradizioni di miopia 
congenita e inguaribile. 

La miopia non è tale solo nei rappor 
ti internazionali ma anche nei rappor 
ti storici, E” assurdo concepire una pe- 
renne inibizione dei diritti politici ed 
una perenne.sospensione dei. doveri ci 
vili‘ ai cattolici italiani. L’mibizione é 
la sospensione sono un fatto anormale 

e quindi transenute, dettato dal perio- 
do. storico, Forse Benedetto XV — se 

Pontefice nell’epoca di Pio X — avreb- 
be fatto come il suo Antecessore; come 
Pio X nel periodo di Benedetto XV con 
erande verosimiglianza avrebbe adot- 
tato lo stesso indirizzo del suo suteès- 
sore. Il Papato, istituzione divina e su-   Mons. Sincero con gli addetti all’ulficio 

tecnico vaticano si è recato a sorve 

eliare la posizione dei bolli alle prote 

intorno del conclave. Il bollo di piom- 

bo ‘che sigilla due, fili, di rame porta 

impresso. la scritta: «Conelave» sul 

recto «el 1922» sul, verso. 

SH 
pernazionale, ha festituiito la Ubertà 
‘delle mosse politiche ai ‘cattoliki ita- 
liani, quando la maturata coscienza 

degli altri popoli non ne avrebbe dubi. 
tato più circa l’indipendenza spiritua- 
le della S. Sede dal potere politico 'ita- 
liano. E” intuitivo. ed è per molti anche.       Alle 17,20 la campana posta i1ei cor- 

della chiusura del conclave. Alle 17,60 

il secondo’ e. a 17.45. il. terzo. Dall’ap- 
partamento del maresciallo del conela. 

ve, preceduti da tre svizzeri, dai fa- 
migli del maresciallo e da sedia: re- 

canti torcie accese, mons. Samper e il 

principe Chigi, i comandanti”dei corpi 

armati pontifici e la guardia svizzera. 

in corteo sì sono recati a prendere i 

card. Gasparri, Vannutelli, Bisleti, Le- 

ca e Ligue e insieme si Sono poi recati 

a verificare la chiusura delle port» dei 

pappagalli e del eortile di San Dama- 

so. Quindi il corteo si è arrestato al. 

l’ingresso del cortile di San Damaso 

e tutti sono usciti sulla scala di Pio| 

IX. Mentre i cardinali procedevano al- 

la chiusura interna il governatore e il 

maresciallo apponevano i sigilli dalla 

parte esterna. 

Il Conclave è stato chiuso alle 18.30. 

Nell’appratamento del principe Chigi è 

stato redatto il rogito della chiusura 

da -mons. Ziliport decano dei protono- 

tari aposolici che ‘fingeva da notaio.| 

A Conclave iniziato 
x 

Teri sera si è chiuso ‘mel Conclave. il 

più augusto corpo elettorale del mon- 
Colui che rivestirà, 

suceessore immediato di Benedetto XV 

la più eccelsa autorità terrena. In tut- 

‘to l’èrbe cattolico si elevano preci per- 
chè il suffragio © degli Eminentissim! 
Cardinali abbia a: convergere sovra u- 
tiò ‘spirito eletto che, ai sopranaturali 

aiuti ‘che assistono il Pontificato. Roma- 
no, congiunga ‘una luminosa; .e «santa 

fortezza personale di indirizzo e di go. 

verno.. ini 

Tutto ilmondo attende ansioso il 

rome dell’eletto, perchè tutto il mon- 

do sente quanta parte abbia il Papa 

fra i coefficienti della Civiltà e della 

Storia. Mai come alla morte ed alla e- 
lezione del Papa il genere umano anche 
di religione non cattolica — mostrando 
il suo interessamento e le sue preoecu- 
pazioni al riguardo — rivela la sua-vo- 

cazione la sua chiamata .al. cattolicesi-   
mo. Ei .| 
 Bakta porre in questi termini ob-| 

biettivi l'avvenimento mondiale, per 
risentire ‘tutta la meschinità di spirito | 
con cui certa. stampa italiana si pro- | 

spetta l'elezione del futuro... Papa, 
ereando nel mondo l’impressione che 
VItalia, destinata dalla Divina Provvi- 

  

1a, 

denza ad.essere la custode,la tutrice.é | 
la garante..della libertà del massimo 
potere spirituale del mondo o, come at-. 
tualmente, con. un, doloroso dissidio, 0, 

come speriamo in futuro, per me: 

unarsaggia (ed onorevole conciliazione 

= clie-LItalia, diciamo, si prospetti: il 

Papa puramente > semplicemente co- 

me un. grande. elettore, . arbitro delle 

. 

  

i una mozione storica che l’indirizzo di 
ssi ; 1 vi si ‘ ) vi +3 4° » È Fa ria | a - Uto se pe . . 

tano Senni, comm. Filippo Fausto è | le di Sa nDamaso ha dato l’avvis»| Benedetto XV nei*riguardi dei citta- 

dini italani-cattolici era preavvisato e. 

preerdinato fin dal Pontificato di Leo- 
nè XIII. gra 

Ecco perchè popolari, davanti al. 
Conclave, non nutrono preoceupazioni 

di sorta, Si spogliano del loro pensie- 
ro politico per ricordarsi esclusivamen- . 

te di essere dei cattolici; per implora- 
re.da Dio un Degno continuatore del- 

a.serie dei Sommi Gerarchi del. eatto- 

licesimo; 

Conclave lungo 0 breve ? 
‘ROMA, 2. — Ecco una delle doman- 

Ge che, sede romana vacante, infalli- 
bilmente fanno il giro di, colore che si 

dilettano del mestiere di profeti; do- 
marde che restano senza . risposta — 
come l’altra: chi sarà il futuro Papa? 
— finchè... il capo dei cardinali diaco- . 
ni non ‘compare dalla loggia esterna di 
S. Pietro. ad annunciare il'« grande 

| geudio >.   
| Pensiamo che neanche i cardinali, 
| cioè gli elettori stessi, entrando in Con- 
| clave sanno chi sarà il futuro Papa è 
i di conseguenza se la loro clausura sa- 
i rà lunga o breve. Quanto meno ne pas- 
sono sapere i rèporters e i fabbricato- 
ri di Papi nelle redazioni dei giornali, 

| La durata del Conelave dipende da. 
semplici condizioni di fatto. E”'ovvie. 
che nei primi serutinii riportano il ntag 
gior humero di suffragi i candidati più 
in vista. Esempio classico ci fu lascia- 
tc dal Conélave susseguito alla morte . 
di Leone XIII; il card. Rampolla, ex se: 
gretario di Stato, ebbe ‘un ‘èrescenda |. 
continuo di auffragi, finchè non fa piro | 
nunziato il « vieto ‘» ‘veto è fome di 
Francesco Giuseppe dal Gard. Puzina. 
Se il cardinale più quotato non ha ir- 

riducibile contro la sua alezionhe ‘un 
terzo del Sacro Collegio, sul suo nome 

si convergono subito gli altri due ter- 
zì, ed Egli riesce eletto con un brevis- 
simo Conelave, | IO 

Ma se ha un terzo almeno gli Emi | 
Lentissimi Elettori decisi a non suffra- 
garlo, allora la corrente che lo sostiene 

si afferma sovra un altro nome e così 
via fimechè uno raccoglie i due terzi. La 
durata del Conclave! dipende quindi 
dal fatto che veriga tosto o tardi indo- 
vinato il nome contro il quale‘non eri 

Sacro Collegio. HEI A 

- E possiamo altresì ‘dedurre ‘che ut 

Conelave breve, darà: per Papa uno di 

quelli che venivano tra i papabili più 

i» vista: un Conelave lungo eleverà' al 

soglio di Pietro uno che non era tanto 

lita vista. 

i Questo quanto si può dire 

È tutta fa 

} 

ì 
| 

| 
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previsioni; il resto è 
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        sia l’irriducibilità d’una terza. parte del. 

 



    
  

{omemorazini dol defunto Pontefice 
in Provincia 

| LUSEVERA. — Ieri ebbe luogo ‘nel 

Ia nostra magnificg Chiesa la. solenne 

rifficiatura ‘e commemdegzione del de- 

© funto Pontefice. La sua immatura mor: | 

te destò anche quassù quell TMMenSa | 
. accorato stupore che colpi tutto il mon 
220, anche l’animo di coloro che non han] 
no 1a nostra fede. Per tre giorni l’eco| 

dell nostré caltipane suonanti a mor- 

‘ to si sparse fra questi monti, N Muni- 

“eipio ebbe esposta la bandiera abbruna 
ta in segno di lutto. Solamente l’aula 

‘’seolastica dalle &li finestre garrisce,. 
nei giorni festivi della ipatrià, il trico- 
lore che il Governo italibittà donò alla 

popolazione del comune nòh portava al- 
| eun segno dî partecipazione all’univer 

| sale rimpianto. Sarà » stata una dimenti- 

canza? 

CISERIS 
‘Anche a Ciseriis fu degnamente . e so 

‘lennemente commemorato il benemeri- 

to Pontefice Benedetto XV. Bello il ve- 
dere i bambini delle singole filiali, ac- 
compagnati dalle relative insegnanti 
schierate in fila lungo il corteo dal Pa- 
lazzo Comunale alla Chiesa, conl’inter- 
vento delle Autorità: Municipali, men- 
tre tutti gli esercizi chiusi avevano 

esposto il tricolore abbrunato. Dopo il 
«vangelo s’udì ascoltatissimo il discorso 

. sul grande Pontefice. 

| _—TALMASSONS. — Fu veramente 
‘ grandioso e solenne il doveroso tributo | 
“di suffragio che anche questo paese 
non solo, ma che il comune tutto. vol- 
le tributare al defunto Pontefice. La 
giornata fu considerata festiva, giac- 
chè, fim dalle prime ore del mattino, 

‘ma continua teoria di fedeli incomin- 
‘ ciò ad affluire alla Chiesa, per prega- 

( ae pace a colui, che fu chiamato il Pa- 
|‘ pa della pace, per fare la Comunione 
(‘per il Padre amato, ‘per.il Pastore Su- 

. - | premo. Alle 9, ora dell'ufficiatura, so- 
denme, la folla cominciò a gremire la 
Chiesa, parata severamente a lutto per 
lacircostanza. Si notavafo in. coro il 
Sindaco, con il consiglio comunale e 

‘ le rappresentanze delle locali istituzio-. 
nà cattoliche con bandiera. ‘Al lato del|— 

» tumulo, che maestoso si ergeva nel cen 
tro, tircondato di lumi e di semprever 
dî, erano schierati i bambini dell’Asilo 
ron le Suore, le scolaresche, venute e- 
ziandio dalle frazioni, con a capo gli 
Insegnanti. Il resto della Chiesa era 
occupato da una vera folla specialmen 
te di womini, orante e devota. Celebrò 
il Rev. Parroco, assistito dai sacerdo- 
ti delle frazioni. La Messa venne ese- 
‘quita lodevolmente dalla locale canto- 

i oria: Terminata la quale, fra l’attenzio 
| mne dei presenti, fu rievocata la vita e 

. l’opera del grande Pontefice. Seguiro- 
no le esequie al tumulo, che posero fi- 

ic re all’imponente cerimonia, e che tut- 
‘tì, grandi e piccoli, poveri e riechi, dot 
ti e ignoranti, avea affratellato in un 
‘mnico mesto pensiero, verso il Padre co 
«mune, verso il Pastore universale. 

«>» FOSSALTA DI PORTOGRUARO. —_ 

IR giorno 3) gennaio u. s. furono qui 

rese solenni esequie all'anima di S.S. 

Benedetto XV. Al santo Sacrificio pre- 

ceduto dal. ‘canto dell’ufficio, parteci 

| parono moltissimi parrocchiani, mal- 

DI grado che la buffera in quell’ ora osta- 

| cigolasse il cammino. Anche in questa ot 

‘easione il nostro popolo con moto spun- 

‘ staneo, diede esempio di una fede salda 

e di una pietà sentita ‘verso il Capo 

> della Chiesa, sebbene: egli soffra insi- 

die di. un lurido € grossolano indiffe- 

rentismo che quale schiffosa lumaca, 

| ‘lamette bave anche sulle cose più vene- 

“rabili; Alla mesta cerimonia ha parte- 

cipato quasi al completo l’Amministra 

‘zione comunale, la quale ha fatto bene 

‘ad onorare di sua presenza la cerimonia 

perdBehedetto XV, che rivestito della 

© più ‘alta autorità. della terra con santa 

‘“e‘operosa vita ha onorato ogni autori- 

tà. Qualeuno non vede ciò di buon 0e- 

‘hiv, ma questo non impedisce alla lu- 
ce di fugare le tenebre e che là luce di 

Cristo ‘illumini il mondo. Al sacro rito 

presenziarono anche le. altre autorità 

eivili e le presidenze delle numerose 

.° orgamizzazioni ‘cattoliche che in Chie- 

“sa occuparono Un posto distinto nel co- 

‘ro .a attorno al catafaleo, con buon gu- 

sto pregarato espressamente per la cir- 

‘-vostanza. La scuola dei cantori esegnì 

con la solita maestria la Messa funebre 

‘a due voci di Thbermignoni Tutti anda- 

Tono soddisfatti per la buona riuscita. 

MARAN O LAGUNARH. — Marte- 

dì in forma solenne ebbero luogo i fu- 

nerali del compianto Pontefice Benedet 
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“tà. Il popolo tutto accorse alla solenne 

i a cerimonia, Intervennero. l’Amministra- 

“ione Comunale, la Comm. ‘Pesca, la 

Gongregazione di Carità, la seolaresca 

gli Insegnanti, ela rappresentanza de 

la sezione Brigata Finanza. Il catafal- 

‘. €0 addobato con corone ed emblemi del 

Papa, con un bellissimo quadro del 

compianto Pontefice Santo di . pro- 

A spetto. Lia parrocchiale addobata a lut- 

‘“ to. Celebrò la S. Messa Don Tosoratti 
‘assistito dal Parroco' di Carlino e da 

   

  

      
     
    

        

   

  

       

       

l.commoventissimi, Diamo requie per ini 

ba ringraziando. a mezzo nostro i ge- 

‘nerosi oblitori ci comunica l’elenco del 

Luigi Zoratti 2 — Tonasso Lucrezia 2 

© to XV il Padre della pace, della cari- 

il discorso letto dal M. Rev. Parroco di 
Muzzana, in onore del defun S. Pa- 
dre. 

TRAMONTI DI SOTTO. (80) — ‘08 
& nella nostra parrocchia riuscirono im 
ponentissimi i funerali. di S. S. Papal. 

Penedetto XY, con una Messa da re.) 

quien cantata ni distinti eòristi, Era- 
m ad assistere moltissimi fedeli unite 

le Autorità. comunali, tutte le scolare 
«che anche quelle di Pramonti di Me;- 
zc dirette dal bravissimo maestro: Ai 
termine della funzione tutti uscirono 

rocchiale ha avuto luo@o in solerine 
funerale in suffragio del defunto Papa 
Benedetto XV, L’addobbo a lutto ven- 
ne disposto con garbo e gusto artisti- 
co. Ammirato fu il catafalco dove in 
mezzo al sempre-verde spiccava la bel- 
la e dolce figura del Pontefice della pa- 
ce. Venne cantata una Messa di auto- 
re ignoto dalla locale schola cantorum. 

Disse brevi e commoventi parole il Par 
roco. Intervenne tutto il popolo del 
paese. 

RIVIS AL TAGLIAMENTO. aa 
che nel paesello di Rivis si volle vl 
cure l’anima eletta del Grande Ponte 
fico Benedtto XV. Messa solenne con 
l’elogio funebre letto dal Parroco di 
Turrida, Vi coricorsero quasi tutti i pae 
sani, 7 SIE 

OSPEDALETTO. — Oltremodo im- 
ponente riescì la commemorazione del 
Papa defunto. Tutta la Chiesa era pa- 
rata a lutto. Vi intervennero i ragazzi 
delle scuole; i bambini dell’Asilo, le 

Autorità e tutto il popolo... Tessè vin 

commovente elogio funebre il Parroco. 

* * * ci 

| MERETTO DI TOMBA 
BENEFICENZA. — La presidenza 

dellîAsilo Infantile di Meretto di Tom 

    

le offerte pervenute nel secondo seme- 

stré 1921: Co: Mag. Rota L. 100:— 

Dott. Someda (2.a off.) 31 — Comitato 

di Assistenza Civile e Religiosa 100 — 

- Antonio Mestroni Bisit 5 — Mestro 

ni Giovanni 5. — Giuseppe Someda (2a 
off.) 10 — Famiglia Barburini 50 — 

Scuola di Religione 16 — Danielis: Er 

minia 2 — De Marco Luigi ed Emilia 

Fabris 200 — Ferino Scolastica 1.90 — 

Madrine delle nuove campane sigg. So 

meda; Paladini, Pellis, De Cillia, Bar: 

burini 230 — Cooperativa di Consumo 

di Meretto 71.20 — dal trasporto se- 

migratuito delle campane 41.20 — Don 

Augusto De Marco 25 — Cooperativa 

G. Lavoro di Pantianicco 310 — Fur- 
lano Lino 10. 

IRA 
SANTA BENEFICENZA. —— Sono 

pervenute all’Asilo Infantile le seguen 

ti offerte: sigg. Gisella e Riccardo Co 

sani in morte della loro piccina, L. 50; 

Figlia e genero Pignoni, in morte della 

sig. Caterina Mansutti ved. Pignoni 

50; in morte della stessa, don Mansut-| 

ti ti 30; don V. Del Fabbro 20; il sig. co. 

E Mefibiao Valentinis per altre circostan 

ze 20. 

MALISANA 

CAMPAGNA ANTIMALARIOA. _ 

Resisterle fin d’ora: bisogna combat- 

terla la tristissima febbre, prima che 

riscoppi nella sua furia micidiale. Co- 

me i fiorì ai giardini, come le molli er- 

bette ai prati, così la malaria, & ‘prima- 

vera, in mezzo @ noi, torna a rivivere, 

«per farci morire». 

Ma: nell’ anno che da poco 

incominciato, ci. trova Mato più bene 

preparati, a una più forte battaglia. 

La Cucina Bonomelliana si è già ria 

perta dal 15 u. decorso mese, per oltre 

60 fanciulli; per i più ‘poveri, per gli 

orfani di guerra. ( un ‘così minuscolo 

paese, che ‘conta appena 570 anime, ha 

| TURRIDA. —h questa Chiesa par-i 

pre. MESSE: alla A, istituzio- 

Me. 

di apprezzare l’atile istituzione. . 

pe Vidale era stata conferita, la € 

abbiamo | 

È volano dentro le «nostre» auto- 
mobili, per le vie delle più nd cit- 

No! non oe: 0 buon nono, a tut 
tii signori. Ai ciechi che non vedono } ie 
nostre miserie, ai sordi che non odony 

1 nea povero popdlò convertono in bagor 
di, in ron di sè evdegli altri, la no- 

stra più che giusta esecrazione. Ma non 
malediciàmo, ma benediciamo: vota € 

tempre, le mani che si aprono è carità, 

i signori che le proprie ricchezze usa»; 

Lo a bene di tutti, com’esse sen frutto 

di tutti. 
Qui a Malisana e a Torre di Zuino, 

fervono dei grandi, ottimi‘ pro- 

positi circa la bonifica di queste uber- 

tosissime campagne, e circa le. molte 

case coloniche che già si possono dire. 

stabilite supra buone fondamenta. Vor 

remmo poter dire di Malisana, quello 

che il buon Sandri Manzoni diceva di 

Monza... «Sta per istradarsi a diventare 

positi; a tutti gli uomini di buona vo- 
lortà. Ri 

| MARANO. bagunare: 

‘ANCC RA DELLE TRE VITTIME 

IN LAGUNA, — Il lunedì mattina al-| 

la mamma del Nicolò e Luigi Corso che 

pregava i due figli di non partire il Ni- 

colò rispose: «Vivi contenta, mamma, 

e tien di conto delle nostre donne 2 

dei nostri figli; sabato ritorneremo e 

ti porteremo le uova delle quali questa 

mattina non abbiamo potuto provve: 

derci». 
Commovente esempio di ‘amor figlia- 

le; ma tanti sarebbero gli episodi che 

provano come i poveri disgraziati fos- 

sero vissuti interamente per la famiglia 

contenti del loro stato- 

OSPEDALETTO 

LATTERIA, — $i tenne l’assemblea 

dei soci di questa latteria turnaria. Fu 

rono approvati i conti della gestione 

precedente. Vennero riconfermalte le 

cariche, Discusso ed approvato, il nuo- 

vo Statuto. Auguri di. prosperità sem- 

    

SOVOLA SERALE. +5 E. incomin 

ciato, per iniziativa del nostro Priore il 

corso di scuola serale, per i giovani, 

che vi accorrono numerosi dimostrando 

‘Anche l’egregio maestro sig. Giug- 

| giolini Italo vi Did la SUI opera] 

sua. 

.GON. ARS 

NEO CAVALIERE. — Con vivissi-| 

nisi soddisfazione fu quì .da tutti accol 

ta la notizia che all’egregio sig. Giusep 
roce 

di cavaliere della Corona d ‘Italia. Il 

sig. Vidale ora Segretario dell’Ospeda- 

le Civile di:S. Donà di Piave, fu per 24 

anni Segretario Comunale a Gonars 

amato ed apprezzato da tutti come pub 

blico funzionario integro e zelante, co- 

me cittadino e padre di famiglia esem- 

plare. Dovuta benchè tenue, ricompen- | 

za del suo merito è l'onorificenza con: 

feritagli. A Lui e alla sua famiglia di-. 

‘stintissima porgiamo le congratulazio. 

ni nostre più sentite. 

MOGGIO 

SUFFRAGIO. ii: Mercoledi ‘anche 

quì si tenne la commemorazione in suf- 

fragio di Papa :‘BenedettoXV, coll’ in- 

tervento delle autorità. La cerimonia 

semplice e grave commosse profonda” 

mente. i uhelenn 

SCUOLA SERALE. —. A Moggio 

Basso, nei locali scolastici s'è incomin- 

‘ciata col Lo corr. una scuola serale do- 

ve vengono impartite. lezioni d'italiano |. 

aritmetica, disegno, | francese. Già un 

gran numero di giovanotti la. frequen- 

tano, e speriamo, che. il numero. venga | 

di molto aumentato. da 

UN NUOVO CIRCOLO. ini Dolfin: 

ca ventura tutti i ‘giovani «del ‘ ‘Ganale |   datò pér una Patria! più grande, e «più 

‘buona»;, ben‘venti de’. suoì migliori uo- 

mini) ! 
Oggi, dalla stessa Du ‘seniotà Bono- 

melliana, abbiamo avuto qui un ca- 

mion di chinino: chinino d° ogni grada» 

zione, in: ogni forma, e di tutti i colori: 

in solido, in liquido è in polvere. 

Un plauso sincerissimo, solenne, al- 

l’infaticabile cav. Ricca. 

A Lui, e a quanti vttimi signori Vasse- 

condano n quest’ opera ( di esquisitissi- 

ma carità, con i plausì. ben meritati, i 

nostri più vivi ringraziamenti. 

Ch. non è mai stato per le nostre fa- 

miglie (come di Malisana dite di Tor- 
re Zuino, di Carlino, di Marano), chi 

non è mai stato qui, quando infuria la 
malaria, non sà, e non potrà sapere 
mai che cosa è, e che cosa fa, quest'’or- 
ribile infezione. 

Ieri mi ha commosso fino alle lagri- 

me un povero uvmo, sotto la pioge . 

curvo sotto il peso di un grande fasci- 

none, tutto sporco di fango, il quale, 

con un suò compagno di S. Giorgio, che 
come lui batteva i denti dalla febbre, 
urlava, sibilava. fra i denti ‘queste pa- 
role: «Poveri noi! povero popolo inchio 
dato nel fango di questi paesi, mentre. 

del Ferro sono chiamati a Chiusaforte, 
Colassù in quel giorno S’inaugura 

nuovo Circolo gialle. Sarà | uma fe- 

stona! \ 

UNA DISGRAZIA. - Mercoledì se- 

‘ra il sagrestano d’Abbazia, disapparan 

do la chiesa, cadde dall’altezza di 5-6 

metri, e per fortuna si fece solo male 

ai piedi. Fu.raccolto però tramortito.| 

Vogliamo sperare cha Bparer quanto 

prima. I 

AZZANO DECIMO 

MORTO PER SCOTTATURE, _ 

i nostri lamenti ai signori che i sudorii i 

città». Che Iddio benedica ai buoni pro]. 

tre, i supremi e inviolabili principî della, 

ha riaperto gli occhi, 

ili 

Il Governo di Piume, lira le ai 
glianze spedite alla S. Sede appena av- 
venuta la morte di S. S., ha commemo- 

rato con nobilissime parole Benedetta! 
XV nella seduta della Delegazione Co- 
miunale del 30 corr. e, d'accordo con 

l’autorità Micclesiastica, ha organizza- 
.to un solenne Ufficio funebre celebra- 

fosi oggi nel Duomo con la presenza di 

tutte le autorità dello Stato e del Co- 

mune, con l’ intervento dei Rapprensen 
tanti della Legazione d’Italia, dell’E- 
‘sercito e della Marina e di tutti i Con- 
soli di Stati Esteri. Vi erano pure rap- 
presentate tutte le Associazioni Catto- 

liche della Città e le-ditte più dor 

tanti. 
Prima delle cinque assoluzione al li 

mulo, il Vescovo disse, con commosse 
parole, il seguente elogio funebre. del 
Grande Pont tendo, 

IL DISCORSO DI 

"MONS. COSTANTINI 

Ai piedi di questo «castrum doloris» 

«noi abbiamo scritto l'elogio della scrit- 
tura «Consumatus in brevi, explevit 
tempora multa», Il Pontificato di Bene 

detto XV è stato breve, ma ha riassum- 
to l’opera di lunghi tempi. 

. ID Papa che piangiamo morto è vis- 

suto in un tempo in cui gli anni hanno 
divorato secoli, in un tempo di formida 
bile crisi in cui sulle rovine fumanti di 
un vecchi) mondo va faticosamente sor 
gendo un mondo nuovo. E Benedetto 

XV è stato pari agli eventi, dominan- 

doli con la grandezza del suo spirito. Al 

mondo devastato dalla morte ha detto 

la parola della vita, cioè la coraggiosa 

parola della pace, alle genti travolte 

nelle tenebre dell’odio ha offerto la lu- 

ce dell’amore; alle nazioni che non san 

no ancora trovare la pace, perchè non 

vogliono deporre l’armatura dell’egoi- 
smo e della vendetta, Egli solo ha prov- 
‘clamato, senza piegare, senza transige- 

giustizia — di quella giustizia che è 
mistificata dalle molteplici conferenze 

per la pace, in cui la moderna società 

trascina di città in città, come 1° ebreo 

errante, il fardello delle proprie sven- 

ture e dei propri disinganni. 

Gli è per questo, che il mondo intie- 

ro, subitamente scosso dalla, scomparsa 

di questo Vindice della. giustizia, che 
can tempore iracundiae factus est recon 

ciliatio», si inchina riverente davanti 

la sua. salma e proclama la vittoria del- 
lo spirito: confessa cioè che non. il 
trionfo della forza e dell’odio darà la 

pace al mondo estenuato, ma solo. il 

trionfo della giustizia e dell’ amore. 

«Omnes viae eius pulehrae et semitae 
eius pacificae» (Prov. III). Tutte. le 
sue vie furono belle e il suo cammino 

fiorito dalla pace. Il Pontefice di Be- 
nedetto XV è stato un grande Pontifi- 

cato; ha aggiunto nuova gloria — cosa 
assai ardua — alla Sede di San Pietro. 
E Giacomo della Chiesa passerà nella 
storia col nome di «Papa della Pace». 

DI può dire che l’ultimo moto del suo 
cuore è stato un palpito per la pace, Il 
Papa è in agonia. Il Cardinale peniten- 
ziere si è chinato sul morente e dice: 

Santità, benedite i ‘vostri parenti. un 
Papa, reclinato su. un fianco, con gli 
occhi socchiusì, fa un piccolo cenno "di 

Santità, — riprende il penitenzione| 

benedite ora i. vostri parenti. 

n Papa. rispose. con un altro cenno 

lento, quasi impercettibile. Muore. 
Santità, - — mormora ancora il peni-| “ 

tenziere — . benedite, il popolo che aspet 

tala pace. 
‘A quest ‘ultime parole il moribondo 

guarda Intorno, e 

con. sforzo. possente, quasi sovrumano, | 

‘si solleva. sui guanciali. e tre volte, col 

braccio. proteso © Con le dita ‘aperte, | & 

traccia il segno della croce come se, an 
‘zichè sul letto di morte, fosse sulla se- 
dia) gestatoria. Mera 

è Un attumo. Lei dallé Xorzo il 

‘Pontefice è ricaduto supino. Dopo po-| 

chi minuti il suo viore.non batteva più 

ma negli occhi, rossi di pianto, di coloro 
che lo avevana assistito, era rimasto 

‘quel largo. Sp, di benedizione e di 
pace. 

Si parlò di: un «Papa politico». B° 

‘più giusto dire che Benedetto XV fu un 

Papa ‘«semplicementie, profondamente 
cristiano». Uomo d’azione si, ma anche   Domenica il bambino Rodolfo Rambai 

dini di Dante, di quasi due anni, s0r-. 

brodo pressochè bollente.. 

ra del bel piccino. 

(alle. quali si associa anche la Red, 
ne de «al Friuli»). ti 

via Ate ate 

  

tia     
    
  

certi signori, gialli dall’avarizia,, a di! 

Mr. 

"% 

nai. si —amerir era pepe P PETITE 

3-66 li i Pià 

apre tit 

seggiò inosservato dal becco d’un ‘pene! ‘(data dalla fiamma fella pietà cristiana 

tolino, dove era solito bere il latte, del, cuore ardente di carità, In quel cuore 

)opo “in' di Padre trovarono eco tutti i dolori 

giorno di sofferenze atroci. spirava ‘per della terra abbeverata di 

‘scottature alla gola, Condoglianze alla! sangue. Egli fu un miracolo di carità, 

famiglia. straziata. per la pendii ama- S0ccorreI 

Condoglianze all'amico. “Rembaldini! 

{i rastt “del e 

uomo di preghiera; mente esperta 1 arel 
| maneggio degli affari, ma anima riscal 

lagrime e di 

ido i’ ‘prigionieri, istituendo. ùn 

| mirabile ufficio per la corrispondenza 

dei parenti divisi dalle barriere della| 

guerra, aiutando e consolando le vedo- 

ve e gli orfani. E’ ancora nei. mostri | 
cuori il ricordo dell appello ‘per salva; 

re i bambini degli imperi centrali, per 

inviare soccorsi alla Russia  affamata.| 

Si può applicare a. Benedetto XV la 

‘cattolici: 

benedizione cori le dita già. contratto e 
| gelide. , 

I dover | fiume CInMenoa linea 
Il} Ss. P. Benedetto XV 

tenefacendo et sanando omnes»; passò 
come un sorriso della carità, confortàn 
‘do tutti, senza badare a differenze di 
razza e di religione, E Costantinopoli. 

ton l’obolo anclie di persone non catta- 
liche, gli erige un grandioso monumen 
to. E in un parlamento di una nazione 

protestante si lamenta la scomparsa di 
questo Papa con queste parole; il mon- 
do întiero piange in lui un grande ami- 
‘co.dei popoli e il patrono più nobile del 
la Pace e dell’amore. 

Mentre tutti i governi dal mon- 

do civile, cattolici e non cattolici, 
prendono tanto parte al lutto del- 
la. Chiesa. è tanto più bella Vini-| 
ziativa del governo di Fiume per 
la presente commemorazione: perchè 
noi quì sentiamo di rendere,non solo un 
doveroso omaggio al. defunto Vicario di 
Cristo, al Padre di vltre 300 milioni di 

ma paghiamo un particolare 

tributo di riverenza e gratitudine . a 
questo. Papa, che fu un sincero e gran- 

de amico di Fiume. : 
E° ben noto quello che ha fatto il 

Papa per l’ordinamento ecclesiastico 
dello Stato di Fiume. Ma tutti i dolori 
di questa città — le angoscie morali e 

le angustie materiali — toccarono pro- 
fondamente la sensibilità di quel gran- 
dissimo cuore.. E’ nota l’elargizione di 
50 mila lire per i bambini poveri di 

Fiume; è noto il regalo di 2000 coperte 
per i poveri: ma io posso dirvi che an- 
che persone private non sono, rieurse 
invano al S. Padre rimanendo la cari- 
tà coperta dal velo. della. discrezione 
cristiana. Anche ultimamente, avendo 
segnalato al Papa i bisogni della fab- 
brica della chiesa dei Cappuccini, egli 
mandò subito la somma che gli. era sta- 
ta richiesta. 

Cinque mesi addietro, io în avuto ‘una 
lunga udienza dal Papa. 

:Sì interessò. vivamente di Fiume; mo 
stranido. di essere assai ben informato 
su ogni questione, Egli aveva un rapi- 
do e sicuro intuito, cha gli faceva. subi- 

to cogliere la verità, districandola da 
ogni deformazione, 

—- Porti la mia benedizione ai cari 

fiumani — mi disse — La rimando la 

come Vesgovo, perchè al suo ufficio non 
manchi il decoro e la potestà dell’vrdi- 
ne. Dica a tutti, anche a nome mio, una. 
parola di riconciliazione e di pace. 

Miei cari fratelli, nun è senza com- 

mozione ch’io ripety a voi oggi questa 

‘augusta parola, resa ‘anche più sacra 
perchè giunge abtravenso la pietà del 

sepolcro. 

‘Commemorando . questo grande Pon- 

tefice, accogliamo nei ‘nostri cuori il 

suo testamento d’amore. «Defunetus 

adhue loquitur». Il Defunto parla an- 

cora. 
E. così questo rito funebre. diverrà, 

per la città, un rito di vita. 
La dotlcondia degli animi, nel recipro 

co rispetto delle opinioni, nel proposi 

to — non delle meschine ire personali 

-— ma di un generoso lavoro per il be- 

ne della città, sarà il più bel fiore de- 

posto su questo feretro, sarà il più no- 

bile omaggio che Fiume rende al Pa- 

pa della fraternità umana e della pace. 
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GiovaneI PRATI 

«Da Torino la salma. del Prati sarà 

trasportata (quando?) a la nativa Da- 

sindo. L'amore. al. Trentino - ricorda 

‘Girolamo Capello nella «Gazzetta di. Vel 

nezia» - manifestando in una composi- 

zione poetica pubblicata col titolo; «In 

riva Aall’Adige», il e0 luglio 1845. sul 

giornale «Il Caffè Pedrocchi», cestrine 

‘se il Prati, per sfuggire alla polizia, ad 

‘allontanarsi «da Padova. ove però. non 

vorio che doveva” liberare dalla. servi. 

quest’ opera il 
Crescini, il Seis 
la notte fino a giorno d& 

scriveva una spià. austriaca 09 

ma: versi, tripudia e, ieri V’altro, 

composto un’ode sulle. m 

Arrestato nel gennaio ‘1848 per 

sciuti, corrotti principi veniva rimes- 

so poso dopo in liberà per 
tn e rimandato a 
giungevano le elett 

Cinque Giornate di' 
zione di Venezia. A 

pupolo; vol 
svolgeva una, 

la causa nazionale, poi fuggiva a Ve 

‘nezia. Ma nel Trentino il poeta non po 

Roma, dove fu direttore dell’Istitut: 

femminile e poi: ‘senatore: ‘del 

Ma dimora stabile ebbe a. Torino dov? 

della seconda ‘moglie Lucia Arnaud, 

t rinese. i   ati frase del vangelo: «Pettransit     gt 

txorio, vendesi favorevoli 

tardò a' ritornare, per dedicarsi, al la-| 

tà austriaca. Erano suòi ‘compagni ‘in 

Fusinato, lo Stefani, il 

mit-Doda. «Il Prati sta} 

di edroechi a 

‘deela- 

. ha 

iserie d’Italia» 
«cono- 

chè ammala- 

Dasindo. Colà lo rag- 

rizanti notizie delle 

Milano, della rivolu 

bbandonava Dasin- 

do e scendeva a Riva.ad arringare. il! 
ava quindi a Trento dovel sio 

febbrile propaganda per 

tà più ritornare, Visse a. Firenze e a 

Regno; 

il 9 maggio si spegneva tra le braccia 

UN PAPA FRIULANO. 

chè Aquileiese. Nacque infatti ad 4° 
quileja non’ si. sa. bene. in quale 

abno: sembra però che non si disc 

elezione a Pontefice ‘e della sua mortéi 

dre si chiamava Rustico e il Murato 

tiene per certo che egli fosse fratell 
cdi Erma, quello che Seffsse il Hbro ii 
titolato «di pastore» e ciò per il Ss 
guente frammento da lui Fiportato: 

Kcelesiae Pio episcopo, fratre 

fcrdassero a Roma i due titoli di Sali 
ta Pudenziana e di S. Prassede. 
due lettere di Pio, l’una a tutti i fedé 
li, l’altra agli Italiani, sono tenute pél 
spurie. Nella prima di queste sì ordini 
che la Pasqua si debba celebrare în di 
menica secondo l’uso romano, Di un 

‘alla pubblica. penitenza da farsi da dd 
loro che per loro negligenza avesse 
“sparso il vino consacrato, non vi è mé 
nioria presso gli antichi. La Chiesa 190 
rana ricorda questo Papa, come mal 

ni pubblicò notizie sulla di lui vita ed 
opere nel vol. 1.0 della «Collezione de 
Bee pute a 

  

aeetino del Pubblicd 
Venerdì 3 Febbraio 1922 È 

Leva, il sole 7.10 — tramonta 17. 12 
Leva la luna 10.18 — tramonta 23.47. 

SANTI ED ONOMASTICI 

(3 febbraio) 

S. Biagio, nativo di Sebaste,      

   

tire nel 316. E° invocato contro il m# 
di gola. — S. Lorenzo vescovo di Spli 

tire — S, Aidelino ca Morì i 

Celles nel 690. 
, (4 febbraio) ) Î 1 

8.8. Gelasio, Aquilino, Gemino, Mi 
gno e Donato. — S. Veronica — 8. giù 

SOnba di Leonessa. 
DIARIO SACRO 

Oggi festa di S. Biagio nella Chi 
di S. Maria-.del Castello. Funzioni sdl 
lenni e benedizione del collo con JU 
cardele benedette. i 

MERCATI i 
si 4: Gemona, S. Vito al Tagli 

mento, Conegliano, Longarone. i 
afotti 

Î 

Sabato 5: Pordenone, Belluna, 
di Livenza.     

     

  

     

* * x* 

“ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5la 121 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Col 
merciali Ass, 15, Minimo (10 alla 

rola. 
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Commerciali È 

VENDESI Pianoforte Tomasech ot 

time stato. Indirizzare vfterte Cassel 

ta 240 Unione Pubblicità Udine. & 

VENDOSI 5000 gelsi di uno e dl 

anni roba scelta. Rivolgersi Mansutt 

Giacomo, Laipacco di Tricesimo. © 
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Vendite 
  

PIANOFORTE vera mezza co 

eran lusso; celeberrima marca Josef 
delf GòssL perfezionato meceaniea î 

glese, doppia ripetizione, smorzato!. 
interno, 

condizio), 

Via Bertaldia 30, interno 1 - Udine. 

  

è l'importo dei premi della Grande 
teria accordata dal'Governo per l” 18 i 
zione degti Orfani' di Guérra. ; 

Affrettarsi ad acquistare È ‘ bigliet 
essendo: ‘În' numero limitato, La da 

“seria, della estrazione è ‘per il giorn@ 
febbraio ed avrà luogo in Roma, I 
‘Foyer del Teatto Nazionale. N prif. 
premio è di L. ‘500.000 (mezzo miliol 
e può essere ® giladavdato con sole I 
DUE, tosto di ciascun biglietto. ID È 
condo premio è di Hire 100.000. a LO 
somma rilevante, 9 premi ognunol 
50 mila, dieci premi di L. 10.000 ogl 
no, 50 premi da L. 2000 e 100 premil 
lire 1000. Vi sono falianioni pe di 

acquisto dei biglietti contenenti 5, t 

25 numeri, costo i primi L. 9, i 
cendi L, 18 ed i terzi L. 45 e si trof 
no in vendita presso i Banchieri, Uh 

di Cambio, Uffici Postali del Regnt 

p1esso l'Ufficio Sviluppo della Lot 

rio in Bona via Aracoeli 3 | 

LEI E — 

Sine lati vola 
i Stabilimento FER 

MANARA, ‘Ascolì” Picéno, razze Pp 

  

    

       

  

È 

È 

: 4 

da 

risultati ovunque nel, X939: 1920; 

‘ Rappresentante. per la’provin 

Udine - RAFFAELLO: Dr ‘PAG È 

| Piazza Garibaldi N. E -  D DINE. . 4   
  
      
  

  

  

San Pio Lo fu friulano. Friulano peri 

stino tanto dal vero le date della sud 

535-149. Il Fontanini dice che suo pi 

*«Sedente in cathedra urbis Romana 
ejusm 

C’è la tradizione che sotto di Pio Io 4 i 

Lo 

tro decreto attribuito a Pio riguardì 

tire, agli undici di- luglio, nella perstì. 
cuzione di. Antonino, Onorio Marzuttil 

è 

dI 

medici 

e vescovo della stessa città, Morì mal 

leto dal 552 al 563. — S. Gilberto mali. 

I 
tre pedali, moderna tastiera. 
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Cassel 1 signor Bortolotti Valentino da Pi. 
a | gnano di Ragogna recatosi per alenni 
‘7 affari al palazzo della Sezione Combat- 

e de tenti di Udine, depositava la sua, bici. 
ansuli Jceetta in una stanza del pianterreno, 
i, Recatosi poco dopo per riprenderla non 

Ja trovò più. Nel breve tempo della, 
‘gua assenza, essa aveva trovato un a- 

î matore e seco lui se ne era fuggito, 
cod A} demibato non rimase altro che de- 

osef ® nunciare il furto O ai RR. Carabi- 
ita Li mieri. 

I] | Per il decoro del primo]: 
diziob, i monumento cittadino 

) . Riceviamo: 
i fo Il Duomo "i indubbiamente uno dei 

lai | primi se non il primo tra i monumenti 
f cittadini. T.«b &beriniy hanno fa'to la 

Tinti i loro parte nei ‘*coli andati, ma non sem 
i bra giusto che in questo secolo di tumi 

id pe irintari 11 dose. E” conveniente 
L Li U È 

n "di da lato artisti n, prescindendo da quel 
ci Feligioso, quit tappezzamento raulti- 
sorno colore di , manif, sti che f die- Di Da che fa sfoggio 
a d se. È IStico corretto in via della Po- 
TAR Poi una piazzetta, tra le più-cen- 

piliol'triche di Udine >> va e sembra la più adatta a 
sole ‘00 cantiere? Quei de Ì È positi di pietre che, n. If se non altro ost È bho acolano» la viabilità } all mon potre bero venire trasportai) ltro uno ve? \ RITA Art 
10 oo Su questo ani è 

di è stato daiiati remif ancora, ma sembra chg eda 

i pet 
   

Regnl 
, L 
   

   

         

| mercante sì Siano fatto 

iL vome - via Agoitta 

1 RIZZA ZIA 

PREMI a AIA me eo TE OT TRES DIMORA 

  rene 

sa 

F93. PP. i. 
Sezione di Udine | 

I Soci della Sezione sono invitati ad 
intervenire al Convegno Mandamenta- 
le indetto dal Comitato Provinciale per 
Sabata 4 febbraio corr. ore 14 in Via 
di Prampero n. 4 per trattare. dell’or- 
ganizzazione del Partito nel Manda- 
ro: e della Stampa. 

I Seeretario Politico. 

iti non -tubare.... il cone 
ferroviario 

Non avendo in casa di che riscaldar 

sì, il sedicenne Biribin Armando pensò 

di andare a prendere un po’ di carbo- 
ne allo scalo merci della Stazione e di- 
fatti ne aveva, raggranellato per una 
quarantina di chiloerammi, quando 
‘sventuratamente si imbattè nei RR, 
Carabinieri di servizio alla Stazione i 

“quali, con nobile atto, lo sollevarono da 
sì grave peso e lo condussero a riscal- 

darsi în camera di sicurezza, 

Quaranta quintali dî putrelle rubate 
Due arresti 

Il viee direttore del consorzio acque 
d per la bonifica nel Friuli redento, si- 

enor Lausana, visitando ieri come il so- 
lito il magazzino di Sesto al Reghena si 
accorse che ben quaranta quintali di pu 
trelle, per un valore complessivo di 
quattro mila lire, erano stati rubati. 

Corse subito all’Ufficio di P. S. per 
denunciare il furto. Questo mise subito 
în moto i suoi agenti i quali, dopo bre- 
vi indagini, riuscivano a recuperare la 
intera refurtiva, trasportata dai ladri 
con un camion tedesco in casa di Turri. 
ni Bortolo abitante in S. Osvaldo che 
venne tratto’ ìm arresto come ricettato- 
re assieme al meccanico Durlì Luigi da 

. Palmanova. Degli altri due, che si tro- 
vavano sul camion stesso al suo arrivo a 

8. Osvaldo, nessuna traccia. 

HR palarino implicato ia farto ia macchine 
da scrivere 

coll'assassino Marenco 

Ieri il signor Vappabelti Alfredo si 
presentava all’ufficio di P. S. per avver 
tire che a lui poco prima da uno sco- 
nosciuto era stata proposta la compe- 
ra di due macchine da scrivere per un 
prezzo irrisvrio e fece notare anche co- 
me gli fosse nato il sospetto che le dus 
asti potessero essere di provenien 
2& furtiva. Difatti gli agenti, messisi 

‘’istibito.alla.ricerca, riuscivano a scovare 
i | sibito lla e a sequestrare le ‘macchi- 

ne che hanny il valore di cinquemila 
lire. Alle prime interrogazioni egli non 
rispose, ma infine confessò d’essere Co- 
lautti Luciano da Palmanova, senza 
stabile. dimora, e d’aver rubate le due 

macchine al signor Pittoritto abitante 
in via Cernaia e d'essere stato aiutato 
nel furto dal Marenco l’assassino eva- 

so dalle carceri di Torino ed arrestato 
qualche giorno fa a. Udine. 

La solfa fuga di ticicetta 

lossali! più che mai co- 
E’ un innamorato di Udine 

la, e per giunta, un Udinese 
Chissà che questa. volta nov 

- seoltato? 

ehe par 
autentico. 

Venga a- 

Utinensis. 

»* SE 
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«ci PIOÉ, 

‘si 5 — Prof. Enrico Bevilacqua 

mise sbadatamente   
  

| L'Unione Femminile - Caffolica faliana 
Sezione Udinese 

commemora .S. $. Benedetto XV 
Mercoledì 1 febbraio alle ore 16 le 

donne e le giovani Cattoliche Udinesi 
si adunarono nel Salone dell’Istituto di 
S. Spirito ‘per commemorare solenne- 

mente' Benedetto XV il grande Ponte- 
fice della Pace, il fondatore dell’U. F. 

Giai ; 
La Conferenza, che, come dagli av- 

visi diramati alle Ascritte, doveva es- 

sere tenuta dal chiarissimo Mons. El- 
lero (la.cui parola torna sempre gradi- 

‘tsa e desiderata) per imprevisto impe- 
dimento, venne svolta invece dalla Prof 
De Gaudenzi la quale, benchè avvertita 
in ritardo, seppe con argomenti di in- 
discutibile valore storico, ravvivati dal 
l’ardente amore al Vicatio di Cristo, 
presentare una completa. visione della 
luminosa figura di BenedettoXV, 

Alle uditrici attente e commosse, par 
lò della sua opera pacificatrice fra: i po 
poli, della sua carità verso i soffer renti, 
del'evipo ch’Egli diede con mano forte 
e soave alla corrente modernista che 
intaccava l’integrità della dottrina e 
la serenità degli animi. 

Si soffermò sull’ordinamento da Lui 
dato all’Azione Cattolica Italiana in ge- 
nerale ed al movimento femminile Uat- 

tolicv im particolare, illustrandone lo 
seopo diretto alla difesa del nostro pa- 
trimonio spirituale ed a portare. i prii- 
cipii deila scienza e della morale cri 
stiana nella sob: he di tutti i sravi 
problemi dell’ora presente. 

A Benedetto XV si deve se la Gioven 
tù Femminile Catt. Ital. iniziatasi a 
Milano potè assurgere ad organizzazio- 
ne nazionale e 
Giovani Catt. ebbero un unico organo 
coordinatore da Lmi ideato e costituito 
cioè l'Unione Femm. Catt. Ital. 
L’Adunanza si chiuse con '‘aleune con 

clusioni pratiche tra le quali notiamo 
con piacere l’iniziativa presa da tutti 
i Gruppi e Circoli della Città di farsi 
«Amici» dell’Università Cattolica del 
S. Cuore per aderire ad uno degli ul- 
timi, fervidi inviti del grande Pontefi- 
ce e l’invio del seguente telegramma a 
Sua Eminenza il Card. Gasparri. 

«Donne e Giovani .Cattol. Udinesi 
adunate Commemorazione . Pontefice 
della Pace e dell’Unione Femm. Catt. 
Italiana riaffermano devozione illimi- 
tata Cattedra Pietro proposito indefes-| 
so lavoro ricristianizzazione Società. 

Presidente: Cont.a Gropplero» 

Pro Orfani di guerra 
Per onorare la morte del compianto 

Gav. Dott. Giuseppe Dabalà. 
Preside emerito del R. Ginnasio Liceo 

di Udine hanno offerto al Comitato pro 
vinciale per l’assistenza scolastica de- 
gli orfani di guerra: 

Comm. ‘Antonio Fiammazzo L. 10 — 
Prof. Giuseppe Rovere 10 — Prof. Gio. 
vanni Novacco 10 — Prof.' Giuseppe 
Rossi 10 — Prof. Lorenzo Trepin 10 

Guido  Perale 10 — Comm. 
Massimo Misani 5 — Prof . Ambrogio 
Roviglio 5 — Comm. Vincenzo Marche- 

vira 

Prof. Zaccaria Bonomi 5 — Prof. Giu- 
lio Paoletti 5 — Prof. Luigi Zanetti, 5 5 

— Prof. Liucia Pezzali, 5 — Prof. Luigi 
Carlini 5 — Cav. Roberto Lazzari >. 

Totale L. 110. 
La Presidenza vivamente ringrazia. 

Morafore che cade dal tetto 
Ieri il muratore Foschianî Ottavio 

da Feletto Umberto mentre cambiava 
eleune tegole sul tetto della canonica 

ì Beivars, causa lo scivolamento du: 
na di queste contro la quale teneva fer 
mo il piede destro, precipitava al suo- 

Producendosi una larga contusione 
alla regione lombare sacrale. Trasporta 
te oll’Ospedale veniva, dal medico di 
o 

guardia, | dichiarato guaribile in dodici]' 
giorni, 

Boccia d'arancio opportuna 
La. signora ‘Feruiglio Giudittà | abi 

tante in vitolo Schivppettino, ‘mentre 
ieri si reeava in piazza Mercatofitiovo 

Sa d'arancio che la faceva cade- 
». Nella caduta si ferì al ginoeciho de.|' 

Tai dò. anni di età.. bl ne avrà per dodici giorni, 

Servizio sanitarie in: città 
Il Municipio di Udine porta a pubbli 

ca notizia che dal 1 febbraio 1922 il 
servizio Sanitario nel Comune viene co 

sì distribuitof - 
1.0 (interno) Dott. cav. .G. ‘Cesare, 

Piazza XX Settembre, 7: Zona assegna 
ta: Parrocchia del Duomo, Parrocchia 
dei Carmine (entro le mura),ora di vi- 
sita nell’Ambulatorio Comunale» dalle 
ore 13.30 alle 14.30 — 2.0 (interno) 

dott. cav. 0. Luzzatto, Via Paolo, Sar- 
pi, 18: Parrocchia delle Grazie, (en- 
tro le mura), Parrocchia di S. risio 
fcro, Parrocchia di S. Quirino (entro 
le mura) Via S. Giustina, Via Tiberi» 
Deciani e Via di Toppo, dalle 14,30 al: 
le 15.30. — 3.0 (interno) dott. R. Fer- 
rario, Via Porta N uova, 17: Parrocchia 
15. Giacomo, Parrocchia del Redento 

re (entro :le mura) escluse le Vie S. 
Giustina, Tiberio Deciani e di Toppo da 
le cre 1. 

se î due rami Donne è: 

‘I nimo capace di comprendere 1l bello, 

‘nisteriale, vorrà facilitare lo. scopo. 

i praintendenza la quale fin d’ora espri. 

! della Cooperazione e della Mutualirà 

‘economica € sociale per coloro i quali 

|la storia dell'Azione Cattolica Italiana 

‘dolfo, diretto ‘dal dotto sociologo P. 

tvranno'a loto carico soltanto le spese. di 

un piede su una] 

‘conoemito sociale; 
alle 12, — 4.0 (interno) dott.l.   

  

  

(supplente), Via 
Interno - Parrocchia dì 

A. Beorchia Nigris, 
Poscolle, 16; 
S. Giorgio (entro le mura, Parrocchia; 
di S. Nicolò (entro le mura) esterno - 
Dal Viale Vienezia compreso, Casalii 
Cormor, a Via Martignacco esclusa: 
frazione, Rizzi dalle ore 10 alle 11. —- 
5.0 (interno) dott. boo? (supplen- 
te) Via Jacopo Marinoni, 27: Da Via 
Martignacco compresa pi Riz- 

zi esclusa) a Via Liguria, Via Emilia; 
‘Via Gorizia comprese: dalle ore 14'gI- 
le 15. — 6.0 (esterno) dott. PP, Marzut- 
tini, Via Paolo Sarpi, 24: Da*Viale O- 
spizio-Planis, Beivars. S. Gottardo, Lai 
pacco, Baldasserta alta e media com- 
presa, a Baldasseria PIA a sa, dal 
le ore 11 alle 12. 

I. Grasso Biondi Via da Sale, 11; Da 
Via Baldasseria Bassa compresa, Viale 
Palmanova, frazioni: Cussignacco, Mu 
ilni, Gervasutta, S. Osvaldo, S. Rocco, 
a V iale Venezia escluso dalle ore 15 al 
le 16. 

Per far conoscere le bellezze 
| del nostro Friuli 

Il R. Sopraintendente dei Monumen- 
ti del Veneto, comm. M. Ongaro, archi. 
tetto, ha diramato la seguente notà ai 

                  

membri della Commissione Provincia -|' 

le. e agli Ispettori dei monumenti : 

Venezia, 
Palazzo Ducale. ‘ 

« Jl Ministro della Pubblica Istruzio 
ne sta facendo un elenev delle «bellez- 

ze naturali» delle varie regioni d’Italia 

che poi pubblicherà ed illustrerà, e ciò 
allo scopo di allettare i forestieri a vi- 
sitare il.nostro paese e di farlo vieppià 
amare dagli «italiani. 

«Invio pertanto a V..S. IllLma alquan 
te schede perchè voglia distribuirle a 
quelle persone che conoscono il paese 
minutamente ed avendo coltura ed a. 

siano in grado di indicare ciò che vi è 
di veramente interessante ed ammire- 
vole, 

« Sono sicuro che V, S Ill.ma, com- 
prendendo l’utilità dell’ iniziativa mi. 

« Non appena le schede saranno re. 
capitale, prego di inviarle a questa Sol 

me i più vivi ringraziamenti, 
IU Sopraintedente ai Monumenti 

.M. Ongaro ». 

ta di istrazione economica e sce 
Riceviamo dall’Ufficio Proviùciale 

Udine: 
_1l Segret. Econvmiéo Sociale dell Az, 

Catt. Italiana, vigile osservatore del. 
stica, giuridica e sociale. Interessante 
la vita sociale cristiana della Nazione 
cd efficace propulsore di energie orga- 
rizzatrici nel campo sindacale coope| 
lativo e mutualista, sta preparando, 
con ogni cura, un Corso di istruzione 

in un prossimo avvenire saranno chia- 
mati a dirigere e a promuovere le no- 
tre istituzioni Sociali-Cristiane, esteri 
dlentisi oramai in quasi tutte le Dio- 
cesi d’Italia. * 

Nel programma degli studi hanno ds 
Sne posto le questioni apologetiche e 
pratiche di vita cristiana. quelle filoso- 
fiche e morali. Trattazione particolare 
e completa hanno le questioni seola- 
stica, giuridica e sociale, Interessante 
la parte del programma. che riguarda la 
tecnica della organizzazione sindacale, 
corperativa e mutualista. Infine, dav- 
vero oportuno può dirsi, un cenno sul- 

nelle sue varie forme accompagnate 
da varie vicende. Chiude ‘il program- 
ma un argomento di palpitante ‘attua- 
lità: la statistica ‘delle forze cattoliche 
nel campo politico, sindacale, coopera 
tivo, mutualista, ece. in confronto tà 
quelle organizzate dai nostri avversari. 
Il corso durerà tutto il mese: di marzo 

avrà luogo nella ridente Castel Gan- 

Quirino: S..I. I partecipanti al corso.a- 

viaggio più L. 500 di rettà. 

Norme di ammissione 

1. — La scuola è fatta solamente per 
uomini; sono esclusi però i Sacerdoti. 

ria atcetteranno giovani. ‘cdi 18. 

è. — Come eondizione. necessaria per 
l'ammissione si richiedono i seguenti.ti 

toli: Licenza ginnasiale 0 Licenza. Tec- 

nica, Si terrà conto, tuttavia, anche. di 
attestati dai quali consti che il giovane 

fa una preparazione equiloquente o at 
titudini per tcequeritaro con Venezia 
ì Corsi, 

4. — Nella domanda di. ammissione si 
covranno: indicare: a) la-età; 2. gii 
studi fatti;.c). gli. uffici vecupati» , 

da — Ogni domanda deve essere cor 
redata: a) dal certificato di mmascita 

(parrocchiale) ; 

roco con l’approvazione. del Vescovo 
locale; c) da una dichiarazione rilascia 
ta da. autorità.-dell’Azione. Cattolica gw 
del Movimento: beonomico sociale eri- 
stiano, che affermi la capacità del con- 
corrente «a diventare funzionario di or- 
ganizzazione del nostro, movimento » 

21 Gennaio 1922. | 

| di cui fa parte la piccola Duse. 

mocratico alla Crispi o di.un liberale 

orisit: 
b) da um attestato «dl fi 

oitima: ‘condotta morale e religigsa,: io 
lasciato. dal proprio Vescovo 0 “dal Par- E 

rati documenti dovrà essere presenta- | 
ta in iscritto all'Ufficio Provinciale del- 
la Cooperazione e della Mutualità, Via 
‘Grazzano 25, Palazzo Giacomelli, Udi- 
nc, non più tardi del 12 febbraio 1922 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 
pure al suddetto Ufficio. 

Il Segretario 

Luigi Feruglio - 

‘Vetri... sanguinari 
Per multiple ferite alle mani. e allo] 

.avambraceio. sinistro riportate con i 
cocci di aleune bottiglie rotte, ricorre- 
va. ieri all'Ospedale la. signorina Gre- 
geris Erminia «abitante in Piazza Um- 
berto I. Il medico di guardia la/dichia- 
rò guaribile in dodici. giorni, 

Rol, 
I! giovane quindieenne Zorzi Giusep- 

pe abitante in S. Rocco ricorreva ieri 
allo spedale per una ferita al dito. me- 
di. della mano sinistra riportata pure 
con dei cocci di vetro. Guarità in otto 

ciorni. 

Beneficenza 

Per onorare la memoria della com- 
pianta sig. Elisa Gabaglio ved.. Bru- 
ni, gl’insegnanti delle scuole di Via 
Gorizia e delle Grazie, offrirono alla 
Congregazione di Carità L. 60. 

La Congregazione sentitamente rin- 

grazia. 
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GIANNETTO PENAZZI 
Due Gran Premi —— Due medagh 

d'oro Esposizione Milano 1920 

È Lampade. - Rateriale Fletfrle 
Motori - Impianti 

INGROSSO E DETTAGLI 
Negozio Riva Castello NI 

:P. V. Eman.) — Telefono 12 

N PREZII FORTEMENTE RIRASUAI 
STRICT aper 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO. SOCIALE 

ELSA. BAROCAS 
‘Con vari esperimenti molto ben riu- 

sciti, Blsa Barocas ottenne pure ieri, 

nella serata d’addio, un successo ris 

marchevole. Rimarelievole ma. movi- 
‘mebtato per causa di ‘pochissimi suoi 
dissidenti. Questi però furono urlati| 
dal fittissimo pubblico fermamente icon 
vinto della. potenza eccezionale della 
ipnotizzatrice. 

Le gentili spettatrici ’hauhò: na 
ta, egli spettatori, l'hanno ammirata 

Mid. 
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questi ci confessarono candidamente 
che, malgrado i suoi meriti, non la ‘des 
sider ebbero per moglie. 

li «vaglio così!» di Elsa. Barocas? 

Per duet 6 è annunziata una recita 
futurista con l’intervento di Marinetti. 

(Non sì tratta del mite farmacista di 
Venzone, tuttavia l'Impresa raccoman 
da al pubblieo di lasciare le PESO a 
casa). 

Nei seguenti giorni 7 e 8 avremo due 
interessantissime i Ra dramma- 

tica compagnia dialettale  romanesca 

frizioni MG Mn nt 

Siatomatico: tono dell’ “venti 
Scrive l’«Avanti»: : 
«Noi non siamo dei mangiapreti. I 

mangiapreti finiscono ora; ‘in sacrestia. 
A noi un prelato — anche se intransi- 
gente come.un Merry Del Val.—- può 
parere più liberare di un massone de 

sabaudo alla Salandra. Dad 
La sottana non cì fa paura più del 

fraeche, quando ‘sul fracche, sopratu. | 
to, Inecicazio certe insegne da impic- 
catori e quando sappiamo che. dalia 

sia, di’ oscurantismo edi perseenzion è, 
che ‘da quella în abito talare. 

Niente dunque prevenzioni: e-Si aper 
stizioni antielericali. Pètò ci è consen. 
tita una, consthtazione, I primo mi- 
mistro d’Italia, ehe, di traverso, inizia}. 
|ed avvia, pratiche burocratiche coi Va- 
ticano, è proprio colui che, anni sono, 
faceva parte di un triumvirato incari- 
cato di aprire in ‘Borgo, proprio di- 

«Giordano Bruno»; sfida. del libero pen 
siero ‘eontro ‘i ‘suoi: prato Par 
laio! 

«Sunti tina rerum» le viesnde 
dei nostri grandi liberi pensatori, Po- 
drecca è in America 'a fare l’ apo! ‘logia 
dlel popolo e Bonomi è primo mit:stro 
d’Italia in segreti rapporti col Valica- 
ro. 
Siamo in pieno fiorire: dei valori m9. 

ralb). ta CA AR 

  

Un’ dralisa parlamentare in | terapo N 

Lr siero de 

- Caso di Conper Malt degli Orchi 
Dott. T, BALDASSARRE 

‘SPECIALISTA 
1 Prescrizione di occhiali, cure ottishé ec 
operatorie per occhi foschij cura rad. e 
dell. tacrimazione, operazione della catarsrig 
«i Visite e consulti : 10 -.12 ecrg -Tr7       | ba domanda corredata. ‘dagli accei 

| nunelato da 

possiamo ben riferirlo ora che.<El-|. 
ssi Barocas se n’è partita. Molti di| 

‘PORDENONE 6.42 — 113 

gente ‘ih gibus si sono avute oramai |. 
‘altrettante; e forse più, prove di i 1pocri- 

RT ‘o cc i siiiiiiibi2:1tgg: tatti treni. _ CT 

sulla conferenza di Genova 

LONDRA, 2. — La delegazione com 
merciale russa comunica alla stampa 
inglese un lungo: telegramma ricevuto 
da Mosca il 29 gennaio: Questo tele- 
gramma si riferisce ad un discorso pro: 

%icerin riguardo  all’in- 
vito fatto al governo dei Soviet di 
partecipare alla conferenza di Genova. 
Cicerin dopo aver fatto l’elogio delia 
sagace politica inglese rappresentata 
da Lloyd George, dichiara che l’accor! 
do commerciale coneluso nel luglio? 
col-governy britannico è il-primo passo 
verso una eventuale e fatale conclusio- 

za di Washington ha dimostrato l’impos 
sibilità di rislovere il problema russo 
senza consultare la Russia. La decisio- 
he di Cannes che invîta la Russia alla 
conferenza di Genova rappresenta il 

economica. Una politica ponderata hi 
prevalso a Cannes ma la diplomazia 
francese a Geneva, per quanto si pos- 
sa giudicare dalle indicazioni chè essa 
dà, incontrerà una energica resisten- 
za da parte della Russia. La Russia 
desidera collaborare alla ricostituzione 
economica, ma vuole collaborarvi cor 
procedimenti commerciali in mudo da 
proteggere la sua indipendenza è no.i 

sovrani nè alcun intervento nei suoi af- 
fari interni. Gli interessi politici ed e- 
conomici russo italiani coincidonà. 

La Giunta delle. elezioni 
rinvia le sue s dute 

ROMA, 2, — Le sedutè pubbliche del 
la Giunta .delle elezioni, fissate per i 
giorni 4, 7, 8, 9, 15, 16; 17 e 18 febbraio 
sono rinviate a giorni da destinarsi. I 
termini per l’esame e il deposito  deì 
documenti risulteranno ‘da avviso che 

sarà pubblicato. 

Dai dll. Ferrovie 
| TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 — 10.40 d. 
‘ 516.35 d. (**) — 18,30/—- 122.20 (*). 

PONTEBBA 6.40 — 11.45 d. — 17.41 
di (Mo 195198800 (Aya 

STAZ. CARNIA 7.48 — 1245 d. 
©'#8,90°dì (94) l'DI 190020 dA#) 
GEMONA 8.9 -— 12.50 d. 

(**) — 21.40 — 0.36 -d. (*). 
UDINE: a. 9 — 13,25 d, — 19.25 d,(**) 

— ‘2245 — "115 di‘ (*). | 
(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
(eo: Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4,15 4, (*) — 5,30 — 9.25, d. 
rs 16,20; 49.45, 

  

—_ 

I 

(117.6 — 20.43, 

STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — ‘16 cu 
0 10.26 — 17.26 — 217. 

PONTEBBA 6.33 d. (*) 8.45 
1lAl.d. — 18.43 d. —: 22.38. >. 

TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 

—. 19,42 d. — 23,56. 

(*) Solo il lunedì, Mercoledì e ve- 

nerdì. 

. UDINE - VENEZIA 
UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (**) 

L21425 17.45 — 19,50 — 2,5 (*) 
CASARSA 6.15 — 10,36 (**) — 15.15 

2h 18,95 ae 9g 
ARP, VI 

15.36 — 18.54 — 21.7 — 3,25/(#). 

— 20:59 — 22.29 — 4.58 (*). 
VENEZIA a. 9.20 — 183.50 (**) 17.55 

—* 21.55 — 28.15 — 5:45. (*)..° 
AE), Sospeso la domenica, 

(#) Sospeso il lunedì. 
(##**) Fino.a Casarsa... |... 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA ». 0.20 © 510-— 7 25 — 
12.3 — 14.40 (*) — 1840: 

TREVISO 1.20 (*) — 615 — 
13.9 — 15,53 (*) —19.54, 

8.29 — 

‘PORDENONE 9.46 (*) — 7. 50 — 9.55 
(14,291 17:83: (8). DEA: 

* 1:34.52. — 188 (8) 2220, 
UDINE a. 4 (*) 8.9 11.10 — 15.40 
POTRA) 20, 

ERE Sospeso la domenica. 

UDINE - GORIZIA - ‘TRIESTE 

AGENZIA DI CITTÀ 

Piazza Duomo, 4 » 

RIZZAZIONE — Assicurazione Merci 
REVISIONE TASSE P. V. e G. V. 

le RrIaSigeA città del regno'e l'estero. 

Dichiarazioni di Cogo 

ne del trattato generale. La conferen- 

trionfo della politica di collaboraziona] 

permettere la, violazione dei suoi diritt' 
‘UDINE ‘a. 7.50 — 11.5 

CASARSA 4,30 (*) — 1.15 (9%) 

— 18.45 d.j 

Qual uomo mai si ‘legherebbe ai fato GEMONA 4.56 d. b*)r7 80 40.5 d, 

TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 177] 

|CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 1020 —} 0°   UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 — 1345f ci 

nanzi alla sede dei pontefici, it Circole|! 

e 17:30 o) — 19.45. 
CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 

© ‘1412 — 18.7: (*) —20381, 
GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12.84 

— 14.34 — 18.50 (*) — 211 
TRIESTE: a. 8.40 — 14.7 —< 16.5 

(*) Sospeso la domenica. 
TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 11 — LE: ir Sl 23 
— 18.20, 

GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8,16 — 
12.08 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 

CORMONS 6.29 (*) — 8,39 — 13.23 — 
114.56 — 18,34 —21.12. 

cs 

UDINE a.°7.5 (*) — 913 — 13.56 —. 
15.25 L- 195 — 91.50, © 

(*) Sospeso la dimenica. © 
UDINE - PALMA - $, GIORGIO 

UDINE p. 5.5 (*) — 6 — 11.15-- 1813 
PALMA 5.38 (*) — 642 — 12.6 —39. 

S. GIORGIO NOG. a. 7.3 — I. 30 — 
19,2 

(*) GC la domenica. 
S. GIORGIO - PALMA . UDINE 

S. GIORGIO p. 6.15 (*) — 13.5 — 6.10 
PALMA 7.25 (*) — 19.50 — 16.45 — 

21.98, Î 
UDINE a. 8 (*) — 1441 — 17. 25 + 

22.10. 
(*) Sospeso la domenica 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7. 20 — 1035 — 18— 
18.50. 

a 13:30 — 1920 
UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 —- 11.50 — 16 — 19.55. 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25. 

PORTOGR. . CASARSA - | GEMONA 
PORTOGRUARO p. 720 (*) — 

17.5 (**) — 20.55. 
S. VITO AL TAGL. 7.52 (*) — 

17.31 (8*) — 2125. 
CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*), 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*). 

Te) Ssupeso la domenica ; 
I Fino a Casarsa e S0Sp. la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR, 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*)._— 172 (*). 

_— 

‘18.85 (#). 
8 VITO AL. CPAGLI.. 442 (*) — 

:7.25.(**) — 18.46 (®).- 
‘ PORTOGRUARO a. 5.10. 

+ 7:55.(#*) — 19.14. (*). 
(*) Sospeso la domenica. 

‘‘(®*) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 
17.25 (**) — 18,50 (®) — 2120. 

TOLMEZZO 8.44 — 11.44 (*) — 184 
‘{®*) — 19.26 (*) — 21,59. 

VILLASANTINA a.9 — 12 (*) 
18.20 (**) — 19.42. (*) — 22.15. 

(*) Sospeso la domenica. 
(#*) Solo alla domenica, ; 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6.40 — 19.30 (*) 
011.15 (**) — 1725 (*) — 20. 
TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 11.44, 

‘(**) — 17.54 (*) — 20.29. 
CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*) 

© — 

— 12.10 (**) — 18.20.(*) — 20.55 
(*) Sospeso la domenica. i 
(**) Solo la domenica. i 
PALMANOVA - CERVIGNANO 

PALMANOVA p. 5.43 (*) — 12.10 - 
(#*) — 18.53 (**). 

CERVIGNANO a. 6.8 (*) — —- 12.98.1073, 
19.17 (35) 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Proseguono per Grado. 
CERVIGNANO - PALMANOVA 

CERVIGNANO p. 6. 53 (*) — 165 
2Laoc-, 

PALMANOVA a. 720 o 16.32 — 
0. nto 

®) Sospeso la domenica. 
NB. — Tatti i treni: vengono | cda È 

Gao 
PORTOGR. -- MOTTA DI LIVENZA © 
PORTOGRUARO p. 5.30:(*) — 9.30 

17.3, 
MOTTA DI LIV. a. 6.24 lo ds 1034 \ 

— IE50: 
(*) Sospeso la Lean 

MOTTA DI LIV è PORTOGRUARO © 
| MOTTA LIV. p. 157 18.48 (A) e 

19.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 8.11 — 1411 (*) 

— 2099 (*). 
(*) Sospeso la Aol 

AGEN ZIA PER VIAGGIATORI 

GAUDIO & CAVALLERO 
UDINE. . 

Traslochi - Trasporti Mobilia « Spedizioni 
Vendita. BIGLIETTI FERROVIARII (F. S 

e a riduzione — ABBONAMENTI ORDINARI, A SERIE, E CARTE DI AUTO 
e Bagagli per tutto il resno-e: l'estero — E 

to OPER. DOGANALI — MAGAZZINI DE- 
POSITO MERCI — Servizi internazionali Informazioni — Cortispondenti in tutto. 

Telefono 244 

    
  

    Telefono 3 -60 + UDINE : Ma Gussignacco,1 

    

si. è riaperta in via Paolo Sarpi i 

l DE Maui BLASONI 
gestita dai nuovi proprietari GENTILI, SGUAZZI e C.o 

;|SÌ venderà solo carne di Bue e di Vitello 
di primissima qualità friulana a prezzi di concorrenza |    

- e Soc. Vereta) serie fissa, facoltativa | 
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i pil navale delli 
A WASHINGTSN 

WASHINGTON;.2..— Ieri nella se-| tal senso e al.quale aderissero tutti gli 

duta pubblica della ‘conferenza il: sen.| stati potrebbe . infatti offrirci una si 

Sehanzer ha fatto la seguente dichia-| clra garanzia, mentre un accordo per 

razione: La politica navale di un pae-| la soppressione dei Sottomarini timi- 

‘se non è che una delle facce della sua|.tato. soltanto & pochi stati ci inettereb- 

politica, generale. Per le maggiori, po-| be in una manifesta condizione d’infe- 

tenze marittime, come. gli Stati Upniti,| riorità rispetto ad altri stati non ade- 
l'Inghilterra ed il Giappone, la politi-| renti all’ accordo e ci es sporrebbe a se- 

ca, navale è certo la parte più impor-|rii pericoli. 
Ma se per le ragioni dette non abbia 

ca interna ed. estera. Ma anche mC potuto associarei alla proposta . di 

per gli altri. paesi, come l’Italia. e la soppressione. del “sottomarini e ci sia- 

Francia, la politica navale assume yggi| Dio dichiarati pronti in condizioni di 

una importanza corsiderevole. Il nò- parità con ogni altra nazione mediter- 

ranea a limitare jl nostro tonnellagio 

le indeclinabili necessità delle sue ri totale di sottomarini al minimo richie- 

Vendicazioni nazionali e per asstcurare| sto per i nostri fini difensivi, abbia- 

il trionfo. dei suoi principi di giusti- mo aderito alle mozioni Robdt per e 
tare. l’usò dei sottomarini per distrug- 

animato da un profondy e sincero spiri| gere - Il commercio. Abbiamo anche ap- 

to di pace. La politica italiana si pro- poggiato con piena convinzione la pro- 

pone di contribuire alla creazione di si| posta americana per la proibizione dél- 

cùre svaranzie per il mantenimento ‘del- l’uso in guerra dei gas velenosi, tanto 

la pace generale e alla composizione più che la delegazione italiana è stata 

. dei:conflitti fra i popoli mediante la di la prima nella sottocommissione ad a- 

serssione anzichè mediante la violen-|Vanzare tale proposta. 

Salutiamo questo accordo chiè 1ap- 

zioni economiche nel mondo special. presenta ùn caso più decisivo o per allon| 

tanare il pericolo di guerre future è per 

A queste tendenze si ispira Milone dare una base più sana, politica e finan: 

la. nostra. politica navale che sì man- gziaria, alle grandi nazioni. 

tante e più essenziale della loro politi- 

stro Paese, che ha fatto la guerra per 

zia e di libertà e di democrazia, è ‘oggi 

e al ristabilimento. di normali condi- 

mente in Huropa. 

tiené assolutamente lontana da ogni 
proposito aggressivo e vuole avere un 

carattere puramente difensivo. Certo la 
nostra politica navale ha delle esigen- 
ze e delle particolarità che sono deter- Inghilterra e ia 
minate principalmente ‘dalle ‘condizio- 
ni geografiche ed economiche dell’Ita- 

lia. 

di materia alimentare e di materie pri- 

me in condizioni più difficili di quelle 

della Francia che può rifornirsi da due 

mari,, ed anche dell'Inghilterra che, 

pur lusso un’isola, ha ricchezze di 

mare aperto mentre l’Italia è chiusa 

nel Mediterraneo come in un lago: L'T- 

talia dunque può essere 

bloceata e devè essere sicura delle sue 

comunicazioni... marittime, sopratutto 

con l'America per.non essere privata 

@el suo rifornimento, per non essere 

ridotta alla fame ed alla paralisi delle 

‘sue comunicazioni interne. Dal punto 

di vista strategico. Italia: è facilmen- 

te vulnerabile avendo una; estensione di 

coste grandissima, : doppia di quella 

della Francia. In queste condizioni il 

primo principio fondamentale della no- 

stra politica navale è che l’Italia deve 

avere una flotta eguale alla più forte 
fiotta delle potenze.che si affacciano al|! 

ee e Solda f faces aggredi da loteschi 
‘quando si consideri che l’Italia ha vi 
cine ‘parecchie nazioni nel Mediterra- 

neo e nell'Adriatico e non ha più oggi 

da coeperazione ed il sostegno di una 

altra flotta che aveva prima della 

guerrà. D'altra parte poichè l’Italia è 

animata da.sentimenti sinceramente pa 

‘cifici verso tutti i suoi vicini, | essa 

ha potuto secondare cordialmente le 

‘proposte americane e propugnare il 

‘principio della limitazione degli arma- 

| - menti navali. 
La delegazione italiana infatti ha 

dato con grande soddisfazione la sua 

adesione alla limitazione del tonnellag- 

«gio delle navi da battaglia. Non disco- 

nosciamo l'importanza di questo risul 

tato conseguito dalla conferenza. Infat- 

‘ti la riduzione delle navi da battaglia 

:. delle. grandi potenze marittime. costi- 

tuisce “sicuramente una garanzia con- 

tro ogni conflitto marittimo che per- 

mette’ alle nazioni una enorme eeono- 

‘mia di danaro. Tuttavia non saremmo 

sinceri se ron manifestassimo il nostro 

| vivo rammarico che non sia stato: pus- 

| sibile attuare anche un accordo per il 

riaviglio leggero, peri sottomarini e da 

aviazione militare e navale. 

| «. Non possiamo, Mon, essere oravemen- | 

ite preocenpati del fatto che non-abbia- 

‘mo chiuso la porta alla ‘gara degli, ar- 

‘mamenti per quel che riguarda. tutti 

eli altri armamenti navali ce. per la a- 

viazione militare, che è destinata ad 

avere un formidabile sviluppo. 

| Questa situazione. è migliore di pri- 

“tina non solo dal punto finanziario ma 

‘ anche dal punto di vista politico. Tanto 

«Da che noi confidiamo che quel.che non 

è potuto fare oggi potrà essere fat- 

% in un prossio avvenire e perchè la 

‘politica. di pace e di saggezza inaugu- 

rata dalla conferenza non si arresterà 

à questi primi passi. o 

I rappresentanti della Gran Breta- 

‘gna hanno ‘portato dinanzi alla confe- 

tenza ed al mondo intero la proposta 

della soppressione dei ‘sottomarini. Ap- 

  
  

ila ea San 

Are 

La questione d'Oriente 

— L'Agenzia «Havas» 

i RE del Consiglio Poin- 

L'Italia si trova per i riformnimerti earè ha ricevuto nel pomeriggio l’am- 

I basciatore d’Inghilterra lord Harding. 

P eclloquio si è aggirato sulle questioni 

di oriente. L’ambasciatore ha conse- 

gnato al capo del governo francese una 

nota in cui si precisano le restrizioni 

fefvo è di carbone che maricdno “all’I-| imposte ‘dal Foreign Office all’ultimo 

talia. L'Inghilterra ha intorno a sè il memorandum francese. Si tratterebbe 
di sapere, anzitutto, secondo il governo 

britannico, a quali mezzi div azione la 

facilmente | Francia è pronta.a ricorrere per IMpor- 

re gi vinti l’esecuzione delle decisio- 

ni che prenderanno gli alleati. 

Avendo il: governo di Atene, accetta- 

di rimettersi alle conelusioni della 

delegazione britannica non rimarrebbe 

più che ag ire verso la Turchia per Îa- 

re eseguire le decisioni che saranno 

prese. La Francia che ha con questa po 

pe rapporti particolarmente eordia- 

è pronta a seguire la Gran Bretagna 

DI via delle coercizioni? Prima ‘di 

trattare.a fondo il problema è questo il 

punto che, secondo i eircoli dirigenti 

inglesi, deve essere per il primo risolto 

dice: 

OPPLEN, QI Petéosòdef sobbor 

co di Gleiswitz nella rotte sul 31 corr. 

una banda armata di ribelli tedeschi 

ha attaccato la caserma di una compa- 

snia francese impadronendosi di armi 

che erano state sequestrate a tedeschi. 

I francesi ebbero venti feriti dei qua 

I 4 molto gravi. Gli assalitori lasciaro: 

no un morto sul terreno. La commissio- 

ne interalleata ha dichiarato io «stato 
d’assedio a Gleiswitz. 

La versione francese 
PARIGI, 2. — Un dispaccio all'agen 

zia: «Ha vas) da Oppefi da una versio- 

ne completamente differente da quella 

ufficiosa, tedesca circa la aggressione 

contro soldati francesi a Petresdorf. 

Per vendicarsi della scoperta ‘di' impor 

tante materiale di guerra fatta lunedì 

sera e per tedtare di ritoirnare in pòs-, 

sesso un gruppo di tedeschi circondò . 

attaccò la notte seguente la caserma dei 

27.9 battaglione dei cacciatori. Venne- 

  

ce essere sistemato in ruolo. 

nire annullata. 

co. della realtà. 

  

Il Friuli   ro pr bombe alle quali i francesi 

risposero con, le armi. ca PRSONCOE rima- 

se ucciso, gli altri 

francesi vi sono due en; e una. ven- 

tina di feriti, tra cui due in. pericolo 

di vita e sei gravemente. ; 

La violenza ed il modo col quale si 

manifestò l’aggressione fanno riiene- 

rela esistenza in Alta Slesia.di organiz: 

zazioni segrete ben disciplinate. e per-| 

fettamente inquadrate. Per esempio 

fili delle linee telegrafiche erano stati 

precedentemente tagliati. E’ pure se 

rudescenza di concen- enalata uma rece 
e gella 

trazioni di tedeschi alle frontier 

Alta Slesia. 

Poincarè ha pregato l'ambasciatore 

‘Laurent di reclamare dal Reich le spie 

gazioni e le riparazioni giudicate ne- 

cessarie dal governo francese in segui 

te all’aggressione. 

Do dl roi et |   «prezzando la grande importanza delle 

osservazioni fatte dai nostiri colleghi 

‘iniglesi non siamo stati in grado di as-; 

‘ sociarci valla proposta di tecnica 

ha ancora bisogno di studi ulteriori. 

fostre atitorità teniche» mavali rite’ 

ord che data la situazione geografi 

“ala particolari condizioni dell’Italia ib Ep 

sottomarino sla ancora un 'arma neces-! 

‘ saria non per fini\ aggressivi ma, unica- 

i mante per. fini.di 

ghi ‘studi in questo argomento che do-. 

vrebbe essere ‘discusso insieme alle. se- 

ventuali - limitazioni nell’uso dell’arma 

dei sottomarini. Solo un’accordo in 

ROMA, 2. — Malgrado alcune. smen- 

! tite di giornali, non confermate ufficial 

che nuente, ll Ministro (riuffrida.ha -predi- | 

Le! sposto uno schema di Decreto Reale, | 

n-| consil.quale, a proposito:di una: deside-| 

cai | fata regolarizzazione del. 
le: femminile. 

lavoro deli 
. subalterno, chel. 

.hiede affatto un decreté, reale, 

ma può. essere disposta .ed. attuata ‘con 

Gi a dispisizioni ministeriali, e del- 

tendeva farsi. autorizzare 

tit Mebnziate ‘del personale, avven- 

«per. espressa. 

legge 19 agosto 1921" 

fensivi. Ciò, nonostan-' © 

siamo sempre disposti ‘a continuare. le di 

eccezione 
DE 1080, il} 

higia: mentre; 

  

  rrecuaio avventizio postelegrafonico 

non può essere licenzi ato e deva inve- 
; trici parole di terzi, ma da disposizio- 

L'Unione Nazionale Postelegrafonica 

anche nell’ intento di evitare agitazioni 
sempre dannose al pubblico servizio, à 
invocato l’intervento del Partito Popo 
lare perchè voglia opporsi all’approva- 

‘zione del detto progetto, contrario al- 
la lettera ed allo spirito della legge e 
‘che verrebbe a creare un precèdente 
‘pericolosissimo’ per tutti gli undicimila 

avventizi postelegrafoniti ché; malgra- 

do le promesse formali loro fatte an- 
‘che ;in:sede parlamentare e dallo stes- 
so Governo, attendono da anni la loro| 
Sistemazione, alia quale hanno diritto 

‘per precisa disposizione di legge. 

I debiti degli alleati 
consolidati agli Stati Uniti 
WASHINGTON, 1 (rit.). — ù pro-. 

getto di legge. circa il consolidamento. 
dei debiti alleati è è stato approvato con 
89 voti contro 25. Secondo il prog etto. 
approvato una commissione di 5 mem- 
bri con a capo il segretario 
finanze, avrà il potere, dopo l’ approva- 

zione del presidente, di consolidare i 
debiti esteri, di cambiare e di proroga- 
re la data dei pagamenti tanto del ca-, 

i pitale quanto .degli, interessi, La data 
‘di scadenza. delle obbligazioni non po- 
trà essere fissata oltre il giugno 1946 
e l’interesse non potrà essere inferiore 
al 45%. Il progetto stabilisce anche 
:che nessuna parte del debito possa ve- 

Ber Ja: pubnicità sulla. riforma, 
postelegrafonica 

ROMA, 2. — Il Comitato Centrale. 
dell’Unione Postelegrafonica, mentre 

si compiace del dibattito sollevato dal 
suo ordine del giorno, di fronte alle i- 
nesatte interpretazioni dategli da al 
cuni giornali, rileva, che, col chiedere 
la pubblica discussione sulla riforma 
postelegrafonica, ‘che è veramente di 
pubblico interesse, intendeva ed inten 
de far troncare ogni oziosa discussio- 
ne su notizie inesatte ed allarmistiche, 
per portarla nel campo sereno e prati 

  
E mentre dichiara di non aver affat- 

to espresso ostilità aprioristica all’au- 
tonomia, all’industrializzazione ed al 
la semplificazione dei servizi, che l’or- 

ganizzazione. bianca propose prima an- 

cora dell’avvento al potere dell ‘attua. 
le Ministro, e che spera siano da esso 
realizzate, (non però a spese del. per 
sonale), esprime il voto che gli ottimi 
propositi attribuiti. al Ministro siano   

È a t 

‘ e 

   

   

  

oloni non: soltanto dalle allatta; 

ni fattive dello stesso Ministro in favo- 
re di quel personale che, da sei mesì, 
la organizzazione bianca esorta alla 
calma, alla disciplina ed all’esatto com 
bimento del dovere appunto perchè 
nessun pretesto ritardi ulteriormente| 
la realizzazione di quella, stabile ed e- 
qua sistemazione che da anni attente 
e che è urgente ed improrogabile per il 
grand econgegho umano dell’ammini- 
strazioné, quanto, se non più, di quel-| 

la Ce vi meccanici e delle 

la rain all i gliopro ferroviario) 
Germania 

Pattirto: 2. — In base al decreto 
del. ministro per le comunicazioni le 

‘amministrazioni ferroviarie di. tutto il 

lieieh possono esigere truppe ed ager 
ti di polizia per la protezionée degli è. 
perai che dseideranò lavorare. La 
Technische Sothilre» (organizzazione 
volontaria permanente) in seguito allo 

scionerò fornirà il personale p.r le of. 
ficine e per condurre le locomotive. 

AU 

BERLINO 2. — Il «Wolf Bureau» ri 

evi da Monaco che il personale ferr. 
vRi » bavarese, riprovando den. 

4 il modo ‘di agire del sindacato del 

te èteh, non ha intenzione di mettersi m 

Isc. pero. . 

do 
STOCCARDA, 2. — Il coat ato es. 

c':t*vo della federazione regiynale de: 

sindacato del Reich, ha deciso ad un.- 

nimità di non partecipare allo sciops 
re proclamato dal Sindacato del Reich. 

    

EI Moe a — 

Notizie in breve 
* Tl censimento in provincia di Bel- 

luno ha fatto risultare l’aumento da 

995328 abitanti tel 1911 a- 255455 nel 

10gr con un aumento di 20127 abitan- 

ti, cioè dell’8 e mezzo per cento. 

"Belluno crebbe da 22342 a 27164 e 

Feltre da 18248 a 20124. 

* Una morte cristiana è stata quel 

la fatta dallo scrittore catanese Giovan 

ni Verga, tanto più consolante in quan 

to che il "Verga, come scrittore verista 

pur troppo aveva lasciato molto a desi 

derare in fatto di morale. Nella Chiesa 

di S. Anna per le sue esequie sulla. por- 

ta era scritto: «A Giovanni Verga, que 

sta chiesa da lui prediletta» perchè ivi 

ogni domenica ascoltava la Messa e-spes 

so si accostava ai Sacramenti. 

— 7A 
Attilio Ostuzzi Direttore responsabile 

| Tipografia S. Paolino - Udine 
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La Patria del Friuli 
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- Agricoltori Friulani ! 

  

È 9 

per il nuovo anno 1922.‘ 
Programmi e promesse per P ann 

nuovo non abbiamo bisogno di farne, 

ai fedeli lettori dell’AMICO che da ur 

QUARTO DI SECOLO ci seguono €! 
conoscono le nostre idee unicamente. 

miranii al progresso agricolo. Ì 

| Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac-. 

compagneremo altre RUBRICHE PRA. 
TICHE che interessano gli agricoltori. 

e correderemo gli articoli di ILLU-| 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure! 

aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E? 

DOMANDE che' facilita la ricerca di 

quanto può occorrere agli agricoltori: 

Il PREZZO di ABBONAMENTO peri 

un anno è di Lire QUATTRO da in] 

viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 

DEL CONTADINO (Palazzo dell’ Agra 

ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo! 

di cartolina vaglia o in francobolli 0, 

in ‘contanti. 

R
s
 

a
e
 

  

     

  

D
O
 
a
 

a 

    

      

ar 
M
I
 

cui
 

e ogni altrà       

  

   
     

  

      

»macchinà 
‘per la lavo? 

razione dei campi e del 

"BREE, per le Cantin 
e per. le Lat 

\ i ni 

      

‘4 sO 

   

   
Rivolgersi alla 

      

  
        

   

   

* 

    

       

      

      

      

a 

  
    

è 
«i Mon 

Î Ye popo 

d De Grs 
numero: 
i mata. 

Di zoni, in 
fi comm:n 

0 l’exc 
quindi. 

la situa 

io e su 

centrale 
eruppo . 
Cabinet: 

  

   
    

Per 

  

dal 
_ ROM 
sura de 

mi per 

il eorti 
‘i recin 

no 0gn 

mi è Ss 
serma, 

cato c. 

guardi 

tiere al 

la del 

Nell 
mente 

palatin 

tf 
tor 

o 

Albani 
guardi; 

Quardi 

isente | $ 

î mento 

Stan 

i Scoltati 
i Sa cele 

che ha 
I Ca 

far. col 
nella C 

tazione 

Vers 

resciall 
all ‘ape: 

tile di 
pagalli. 

lì ta lo: 

le ruot 
fatto s 
‘tro pao 

i Mons. 
Ù camera 

di n 

votanti 

N eZani 

Allo 

Le 
Ue Pres 

: alle 10 

nato on 

NE te della 
ROM 

i giovd/o 
Melodi: 

i file 15 

la Cami 
flonna v 

La 
ROM 
riunit 

Venne 

î giorno: 

uu 

per tutte Te Macehîne Agrarig] E 
rio, app 
| teggiami 

e la ] 

pmnata p< 

steriale: 
Mper l’az 
N direttive 
fimezia, af 

o” itare non 

euzione | 

Fponenti 
uUuemocra; 

per la er 

La. 

Con 

LOND 
E ano am) 
efib'netto | 

possibile 

 


